



SUCCINTE NOTIZIE 

INTORNO 

ALLA FACCIATA 

DELLA CHIESA CATTEDRALE NAPOLETANA 

NELLE QUALI SI DA CONTEZZA 

deli: 

ANTICA SPECIOSA SUA PORTA 


DEL RIPULIMENTO SP DELL’ UNA, CHE DELL’ ALTRA 
Fattosi in quest' anno 1788 
da' SUA EMINENZA REVERENDISSIMA 

^-GIUSEPPE MARIA 

DE' PRINCIPI CAPECE ZUROLO 

PER LA MISERICORDIA DI DIO 




Della Santa Romana Chiesa Prete Cardinale 
DEL titolo di S. BeRNARDO ALLE TERM 
ue’Cherici Regolari , Arcivescov 
DI Napoli, 

CoMMESSABIO GENERALE DELLA CROCIATA, K GRAN 
Croce del Reale , e Militar Ordine 
Costantiniano cc. ec. 

iftejfa Emìnen%a fua Rererendijfma rtfpetto/amente 
dedicate . 



Digitized by Google 


OMNI^ NOVA PLACENT, 





\ ■ 


DIgitized by Googl 



I 


ui 

^ PROSPETTO 

Delle eoje , ebe fi contengono in qoefia Operetta • 

I. Ntroduzione dell’ Autore , e fta ragione di dar fliori^ 
I quello libretta volante. pag.x.z, 

II- I Si dimollra , che le per la fàbbrica della Tacciata della 
nollra Caacdrale tutta 1 ’ obbligazione in verità fi 
profelTa al fu Arcivelcovo Filippo Capece Minutalo ; 
ed al Cardinal Errico anche di tal cognome , che di toì 
vi aggiunlè la fpeciofa maggior Porta di marmo , colle due 
minori laterali : non meno però 1* abbiamo al prelènte nollro 
Cardinal Arcivefeovo Maria Capece Zurolo , dello ftclTo patrizio 
Lignaggio , che ha dato all' antico frontefpiz,<o T ultima mano 
con un total ripulimento . pag. 4. 5. 

HI. Si aflfegnano le ragioni, per le quali li mofle SuaEmìnen- 
na Reverendiffima ad ordinare un tal abbellimento . pag.$. 

IV. Si llabililce l’ epoca della erezione della chielà del Duomo 

di Napoli ; e de’ varj titoli con i quali in diverfi tempi ven» 
ne la noftra Cattedrale denominata . pag. 8. 9. 

V. Si riferìlce brevemente l’ Iftoria del come il prelènte nuovo 

Duomo fulTe edificato a fianco di S. Refiituta , e dedicato 
AX •Affttnxione di Maria in cielo, come per lo più Ibno de- 
dicate tutte le antiche chielè Matrici- pag. 11., e 14. 

Vi. Narrali , come nel i x8» s* incomincialTe lotto la direzione 
(fi Niccolò Fifoni la fàbbrica della nuova Cattedrale fui fine 
del regnare di Carlo I. tfAng i ; e come poi folTc finita dal Ma» 
gitone nel lapr; fotto il Re Carlo II. pa^.xj^ , ei$. 

VII. Si dà ragguaglio del gran danno, che cagionò in Napoli 
il tremuoto fonerto nel i45<5 , e fi»ecialmente nel Duomo ; e 
come il vlrtuolò Re .Alfonfo fi ofierilTe a proprie fpelè a ri- 
&l^ricarlo ; e fi numerano ancora moltilfime famiglie Napole- 
tane, chea ciò fare vi concorfero . pa^. \ 6 . e 17. 

IX. Si delcrivc minutamente con tutte le fue fiatuette , ed 
arme 1 ’ antica gran porta di marmo aggiunta alla Facciata 
nel 1407 dal Card. Erneo Minutalo. pag.i^ , ao, r*i- 

X- Si palTa a ragionare della lapida di marmo, che vedefi’ 
filli' architrave, e òe\X Epigramma fcolpito in lettere Franco» 
Galliche , il quale vien prima tralportato in verfo latino , e 
poi in verfo italiano . • pag. ai. e aj. 

Xl. Defcriveli ciò, c.Y è nella fitta i/cafa. pag.^^,e 

a a XII- 
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XII. Si pafla a dellneare il colmo di efla porta maggiore, fi. 
no fopra la ftatua di S- MkMe Arcangelo^ Iblito a vederfi an- 
che dipinto ne’/ronr/ygizy di tutte le antiche chiefè./»/^. 25* e^ 6 . 

XI II . Si defcrivono le due porte minori laterali con le re- 

Ipculve Jiatue i ^ ^ ftag. 28. 

XIV. Si dinioftra che 1 ’ antica Facciata che vi era nel noftro 

Duomo prima del prefèntc abbellimento già fatto da J"»/» E/wr- 
ttenxa Revcrendtjjima^ era di tutto punto ^ compiuta ^ a 
terminata . ' P^g-Bt.. e 33. 

XV. Si efpone, come il ripulimento voluto' da Sua Eminenza- 

nella Facciata, chefotk tutto all’antica Porta di marmo,* 
venifle divifo in tre parti : e nella prima fi leggono le due 
ifcrizioni l’antica, e b moderna . pag. 35. 3<J. e 37. 

XVI. Si defcrlve la feconda parte del Frontijpixio . pag. gp. 

XVII. Si defirrive la terza parte . pag: 40. 

XVIII. Finalmente fi delinea il finimento della Facciata i e 

fi afl’egna il motivo per cui non fu pofta in mezzo deirapice 
la Croce di ferro. pag. 42. 

XIX. Conchiufione della prefcnte operetta. pag. 43. e 44. 

AFVERT IMENT O DA LEGGERSI. 

P RImache il cortelè Lettore fi fàccia a leggere la prelènte 
Operetta , dcv’egli ellcr av%^ertito, che l’autore non ha avuta 
altra intenzione nel darla alla luce, fuor Iblo di bre un pubblici 
ringraziamento a Sua Eminenza Reverendiffima , per lo tanto 
folpirato abbellimeivto già fatto al fronre/p/zio della noftra C/x«#- 
drale ; e per metter anche cosi tra le mani dc'giovani Cherici un 
libretto ,che potefie loro additare le più particobri notizie della 
maggior chiefa di Napoli . E perciò egli vi diftende più annota- 
zioni , talvolta anche afcetiche, e tutte proprie di un Écclefiallico; 
cosi per l’oggetto principale , come ancora per non tediare e chi non 
folTe troppo amante di architettura , o di antichità ; e chi non avelTe 
troppo pazienza di ribontrari rami , é prenderne lemìfure . Per 
gli uomini poi eruditi , o di moda , egli è ben perfualb l’ au- 
tore , che a di noftri bifògnano opere di fpirito , lufmghiere , 
c brillanti . Di più egli prega il làvio Lettore a non fottilizza- 
re fu la proprietà , e tellitura del componimento , ed ogni difet- 
to attribuire all’ obbligata velocità dello fcrivere ; come ancora 
alla gran fretta della ftampa ; non avendo quella dato luogo nè an- 
che a dirizzar in piè le lettere capovolte , e fanar le parole ftorpiate. 
Quindi 1 ’ autore alla umanità , e cortefia di chi legge fi rimette 
di buon grado , pregando ognuno, o a non curarfenc, eh’ è più 
fpedito , o parendogli che itian male, con un tocco dipennada 
le flcfib a guarirle. 
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Emincntlff^ Reverendifs. Signore 



Ivevà io nella Infìnga di poter 
prefentare alla Eminerr^ ^oflra 
Reverendijfima nella circofìanza 
del folenne ottavarto, di già ne* 
parsati giorni celebrato in ono- 
re deir inclito noftro princlpal 
Protettore S.GENNARO , Topera 
che la vita contiene , il martirio, e lo fìupcndo 
prodigio dello fcioglimento del facrato Tuo fanguc't 

A c cosi 
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2 Lettera dedicatoria^ 

c così foddisfare nel tempo ilelTo a’ voti, ed alla 
divozion del pubblico, che da più tempo con an- 
fia rafpetta, e con le replicate inchieftc ne af- 
fretta il lavoro . Ma la non pkciola mole del libro, 
e molto più la non poca lentezza degli artefici nel 
formare , ed incidere i moltifiimi rami , che ador- 
nano l’ annunziata opera; ficcome a me ha differito 
il piacere di contrafsegnare fempre più la peculia- 
re mia venerazione verfb il noftro gran Tutelarci 
e r attaccamento mio per l' avventurofà nofira 
Patria ; così ha ritardato il comun defiderio di 
predo vederla interamente compita . 

Per dare intanto un qualche tenue compenlb alla 
univerfale bramofa afpettazione, ho penfato di ef porre 
almeno per ora agli occhi del pubblico Un faggio 
de’copiofi rami (a) y che arricchiranno T accennato 

volu- 


(a) L'Opera è divifà in varie, piacevoli , eJ erudite Con- 
verfax'oni tra un Foretlien Incredulo , e un Napoletana Catto- 
lico. Un’opera cosi laborlofà è anche fparfà di molti (Hml rami ^ 
de’ quali ecco qui la numerazione , e ’l contenuto . Efli rapprefèn- 
tano , in prima la carta Topografica di Pozzuoli . Il mezzo buffo d’ 
argento di S. Gennaro . Quando il Santo abbracciò S. Soffio in ve- 
dergli la fiamma fulcapo.Q.uandoflava coni compagni in carcere, e 
nella fornace , e poi nell’anfiteatro con gli orfi,e leoni. Quando 
rdlituì la villa a T/woffo . Quando foffri il tormentodell’Ecw/tfo. 
Quando dal carnefice fu decollato . Quando la vecchia donna 
con le fpugnc bibolc ne raccolfe il /angue . Quando il filerò 
depofito del fuo corpo dal Monaflero di Monte Vergine fu por- 
tato in Napoli dal Cardinal A'effandro Caraffia. ( il quale fi è copiato 
dal palliottu d’argento, eh' è ncìTeforo. )Le Catacombe^ che d.i 
prefente fono in i".Gfnw/»rode’poveri, dove riposò per molti an- 
ni il corpo del Santo . L' oflenforio delkt ampolle oel fuo fangue 
come fi mette full’ Altare. Le ampolle medefime, come fidan- 
do 
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A fua Emìnenzél j 

▼olume;cìoè quello dell’intero Frontifph^o, o fia Fac^- 
ciata , e quello particolarmente della magnifica Porta 
deir infigne noftra Chiefa Mttropoìitana , in cui per l’ 
appunto con l’eroica munificenza de’gloriofi maggiori, 
e predeceflbri della Eminem^ Vofìra ReverendiJftmj ^ 
gareggia del- pari la vofira generofa magnanimità, 
che giufiamente attrae 1’ ammirazione, cT incanto 
di tutti quanti gli ordini delie perlòne , 

A a ir. 


no 3 baciare al popolo. U armario , dove vien cuftodita dietro V 
Altare del Tejoro la flatua ,ed il fangue del Santo. La funzio- 
ne del miracolo, in cui fi veggono le ampoììemTRznoàcVCappcf- 
Imo Teforicre, porto full’ Altare a virta del capo del Santo, ed 
il gran popolo, e forertleri fpectatori. L’Altare del Santo detto della 
confcfftone , o fia del Soccorpo . 11 mezzo burto della ftatua di 
marmo col nafo rotto, che ii vede in Pozzuoli. Levarie anti- 
che pitture del Santo , e quella fpecialmente , che fi venera in 
'S- Reflituta ; quella d^lla cniefà di i. Marciano ; e quella della 
cappella del Salvatore nella Cattedrale. La nubile Guglia eretta 
ad onor del Santo . Le varie antiche medaglie , coniate in 
divertì tempi in onor del Santo ^ dalla prima fino all’ ultima, 
che fu la fola fatta rinnovare da S. E. il Signor Principe del- 
la Roccellà , elTcndo uno de’quatlro Deputati del Teforo . La 
ftatua di S.Gennaro con la mano in alto , che fu porta fui Ponte 
della Maddalena in memoria del miracolo operato nella grandb 
eruzione del Veluvìa nel 17^7 ; dove vedefi ancora il P. Roc- 
co, che elbrta il popolo ad aver fiducia nel Santo. Le altre due meir>o- 
rie per fimili eruzioni , che fono in S. Caterina a Tormello , c 
nella ftrada nuova. Un rametto con una Ifcrizione, che fi leg- 

f ;e in un marmo antico nella chiefa di S. Giovanni Maggiore , 
a quale viene interpretata. Un altro r<rwf/ro, che efprime la nota- 
bile grandezza della reliquia d’un Orto del Santo, che fi vene- 
ra in un mezzo burto d’ argento nella Chiefa de’ PP. dell' Ora- 
•torio , detti àit' 'Girolamini ; regalata a loro d.il Cardinal Orfìni 
■'A reivefeovo di Benevento , e poi Papa col nome di Benedetto X/II. 

E qui fappia anche il Lettore, che molti dc’r^nh' accennati fono 
to pie delle pitture del celebre Domenici ni , che fono nella cappella 
de l Teforo; e mólti altri tono di nuova invenzione, fotti fotte U dire- 
zione del nortrobravirtìmo Scultore Signor D Ciu/eppe Sammartm». 
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^ Ltttett dedicataria y 

■ II. E primieramente devefi al celebre Arcivcfco- 
vo, e Prendente infieme del Sacro Regio Configlioi^/- 
Hl>po CapeceMinutolo , di onoratlfslma memoria , l’in- 
nalzamento dell’attual noftro del di lui Fron~ 

$ìfpi:;^o'y ed al Cardinal Errico ^ anche di tal cognome, 
develi il ricco ornato della fpeciofa maggio- 
re . Mancava però al di lui ederior profpetto 

J iueir abbellimento , di cui è ù vago il noftro 
ecolo, ed in cui tutta ripone la maeftria, egran- 
dlofità d’ogni edilìzio (a). Collrutta già eEa.Ftte- 
iiata da moltilllmi anni addietro , ed eljwlla alle 
ingiurie del tempo , che ogni colà mortale fner- 
va, ed abbatte, celiava in oggi annerita, e Iqual- 
lida a Pegno , eh’ era divenuta , non lènza maravi- 
glia cosi del Forejiterc , che del Cittadino y il pa- 
cifico ricovero de gufi , e degli avolto) . Awca - 
in vero penfato di tor via una tale Iconcezza 1’ 
altro piìlsimo Cardinat ^reivefeovo Rainaldo Cape.- 
ce Pifcieelli (F) di clùara rimembranza : ma per P 
orribil tremuoto in quella llagione per l’ appunto 
accaduto (cì , il quale rovinò in gran parte la Hel^ 
fa Cattedrale, non che molti edifizj di Napoli, e 
molti Paefi, e Città del Regno ; dovette impegnare il • 
filo zelo , e la pietà fila , non più ad abbellire la 


(a) £’ tutto differente dall’ antico il guflo moderno» Vuol 
quello vagheggiare nell’ ederior delle fabbriche luftro , colori , 
ed intrecci di varj ornati ; e poco gli cale II fèmplice , ma grave 
iolleme , e maeftofo dell’ antkiitd . 

f (1 Creato Arcivefeovo , e* Cardinal di Napoli nel (4$>- 
[cj Avvenne nell* anno 145^. il dì 15 c 30. di Dicnabic; ' 
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A fua ^Eminemi', ' 5 

' fempHcItà del Fronttfph^o; ma al difpendiolb rlfarci- 

• mento della malmenata, c già già cadente ^.2y?//V<2. 

' III. Defideravafi adunque da’ voti comuni, 

• che il Signor Iddio ifpirato aveffe nel cuor bene- 
fico di qualche novello, e magnanimo Cardmal ^r- 
eivefcevo di dar fìnalntente un efierior luflro, e deco- 
ro a sì gran Tirni^w; che oltre aU’eflerc una delle più 
anticbe^e rinomate Cattedrali del Catto! ico Mondo {a)^r ac- 
chiude in fe il preiiolb depofito del corpo , ed il prodi- 

. giolb /angue del gran Martire della Chiefa,e principal 
Protettore di quella felice noftra Metropoli S. GEN- 
NARO . Per lo che richiamando egli in ogni tem- 
po il numerofb concorlb di tante nazioni llranicre , 
e di perlbnaggi di gullo>, e di rango ; quelli con fi- 
nezza d’occhio l’interno edifizio efaminando, quanto 
rellavan lòrprefi in ammirare la preziofità de’marnri, 
degli llucchi , delle pitture,e delle fuppelIettiK; altret- 
tanto poi rimanevano fcontenti in elìervarejche sì ma- 
le la parte elleriore all’ interno corri fpondelTe . Ma 
quella Ibvrana Provvidenza, che veglia lempre alno- 
Óro bene,avea di già dilpo(lo,ehe al pari degli enco- 
miati zelanti Pajjtoriy doveffe un giorno un benemeri- 
to lor fuccelTore, c dello Hello illullre LEGN AGGIO 
DE’CAPECI,come per ereditaria munificenza , con- 
tribuirvi anch’ elio .* anzi dirò di più , dar 1 ’ ulti- 
tna mano al total fregio , e fplendore della Chiefa Na- 
poletana . 

Ed 


(/f) I.eggetc Teràmanio U^keìlì nel Tom. Vi. del libro ift- 
tìtolaro itatia ftcrtr, fiw deEpìfcopis Italia ; dove parla di 
cfla noùxa Gactecbale, e de’Vdcovi, cd Axàvdcovi della me» 
defima. 
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6 ‘ hettetà Jedtcétorìd 

Ed in fatti nel mentre Voi , Emìnenti/pm» 
Signore , tutto intento (lavate a paicer con fin- 
to zelo, ed amore nelle vie del Cielo , nella Ve- 
fcovll fede di Cj/w, il primo gregge a voi commeflb 
(a ) , folle In maniera non ordinaria dal Religiofilsi- 
mo nottro Sovrano Ferdinando IV. ^che Iddio guar- 
di, e feliciti )fubitamente(^) promoflb^e nominato a 
nollro Arcivefcovo : e dal Regnante Ibmmo Pontefice 
Pio VI (che Iddio pur profperi ) folle fubito eletto, ;e 
fubito creato anche Cardinal di Santa Chicla (r) . 

Appena poi folle alTunto al nuovo Palloral 
minlftcro, che torto l’innato volito zelo, non Iblo 
occupolsi ne’ facri doveri d’ un così grave incari- 
co , come nella coltura della fantirà , e dottrina del 
Clero , e nel promuovere lav Religione , ed edificar 
il popolo , che ne fono le parti efitriT^ali , ed interiori : 

. ma fi ertefe ancora all’ ejìerno decoro della fempre 
reverenda Cala di Dio, • 

Oc 


(a) Vent'tfei anni governò Sun Eminenza la Cliiclà di 
Calvi , ed in tutto un si lungo tempo non fu mai ivi un difòr- 
dine , nè fi dènti mai un ricorlò al Sovrano . ' 

\b) Monfigiior Tilangieri mori ai 14. Settembre 1781. e 
ai z 6 . dello fteflb mele, ed anno fu Sua ErHÌnenx.a eletto Arci- 
vefcovo di Napoli . ed ai ‘><5. di Dicembre dello ftefso anno fu 
creato Cardinale, dando ancora in Roma; e nella vigilia del 
^ 3 XiX.o Natale prefe qui in Napoli ilpoiredo. 

(c) Le due lettere, che io qui foggiungo, poflbno affai ben 
tedi ficare quanto afferifeo. =3 Copia, Itlullrifs. Reverendifs- Si- 
rgnore Leplauribili,eneceffariecircoftanzedicfemplarith, di 
„fàviezza , e oi prudenza, che debbon concorrere nel Pallore 
„ della Capitale del Regno, e della Refidenza Reale , trovandoli 
t, riunite nella perfòna oi f'. S. lllujirijfima , ha il Re , per la 

; . . „ niOf- 
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' 'A- fu» Eminem»^ " ’f 

Or ad oggetto di metter nel fuo vero punto 
diveduta la' tanto fofpirata elccuzione deiropera, 
che r f^ojìra Keverendijfma ideò , inrra- 

prefe , ed in poco tempo perfezionò ,, per render ele- 
gante, e vago eziandìo il profpetto cfferioFe del prclo-f 
dato nofiro maggior Tempio , fi degni la fingolar 
benignità vofira di accordarmi, che io brevemente 
di un tal Fronti/ph^jo^^oria. Facciata.^ narri la Storia^ 
e poi ne faccia difiintamente la deferixione^ 


• ISTO- 

„ morte di Monfignor Fibngeri raccomandata V. S» llluftriflì* 

„ ma pel vacante Arcivelcovadò di Na{»li al Papa ; e la San- 
atila Sua prontamente aderendo, c con piacere alla Reai premura 
„ per un foggetto coaì meritevole , è venuta in conferirle la va- 
„cante Chiela di Napoli, e ne hà rimefla a S-M. la lettera di 
,, partecipazione, che qui compiegata di Reai ordine palio a F.S. 
i,lllu/iri£ima y e con la maggior miacompiacenza^r Tulb, che 
„ convenga. Portici a7.Settembre 178* IlluHrimmo e Reve- 
,,rendi{Iìmo Signore — // Marcbefe della Sambuca^ MonCgnor 
•,\Capece, Zurlo Vefeovo di Calvi Eletto Arcivefeovo di Napoli. 
yyCopia- Eminentils.e ReverendiliSignore Ho letta al Re la Hi* 
*,matiflìma confidenziale di V. E. del d. corrente, con cui fi èfèr- 
H vi ta maniféllarmi l'apertura iàttale dal Papa di volerla promuo- 
»,vere alla Porpora ; e pollo aflìcutare 1 ’ E. V, , che con la ntag- 
t, giore compiacenza ha la M.S. alcoltato quello nuovo tratto lei- 
„la faviezza, e del difeernimento della Santità Sua nel render 
Hgiullizia al diilinto merito di V.E. Spero poi , che l’E.V. la- 
y,rà ben perfiialà della pidviva mia conlòlazione, corrifpondente a 
», quella lineerà rirpettofa ftima,ed olTequio, con cui ho T' onore 
», di effere. Di V.E. =3 Caferta io- Dicembre 1781. Divo- 
„tilGmo,ed Obbligatiliìmo Servitore 11 Marcbefe della Sambuca 
wMonfignor Capece Zurlo Arcivefeovo di Napoli ec. 
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3reve trotta detU eriiùoHt 

ISTORIA 
Vflla erezione della Cbiefa Cattedrale 
di Napoli^ 

IV. quanto alla Storia, Emtnentìfs, ‘Revrrtndìft. SU 
gnorey yoi ben fapete, che la noftra antica Na- 
poletana Cattedrale fu eretta nella Oefla piazza, dove a.* 
tempi de* Greci Gentili era edificalo un famofo 
Tempio \à..jipollo il quale diroccate, fu pofeia 
la Crifiiana , e nuova Chiefa con le medefime pie- 
tre fabbricata . In fatti anche oggi fi ofservano gli 
antichi avanzi di quel pagano Delubro; -cioè quelle 
due colonne di porfido , cKe fono innanzi alla porta 
maggiore della medefima . E fe bene non vi fie- 
no idonei tefiimonj di sì rimota antichità ; dai più 
vétufii Scrittori nondimeno delle nofire ecclefiafliche 
cofe , e de* luoghi facri coftantemente dicefi ,che fi fix 
per l’appunto quella , che quivi dall* Impera- 
rlo r , il grande, innalzar fi fece ih onore del- 

la Vergine, e Martire Santa Keflitata\ avendovi an- 
che dair Ifola d’ifchia le di lei facre Reliquie con 
molta pompa fatte -trafportarc [<»] . Tal Bafitica 

lècon- 

(/i) Safilica nc’ tempi antichi non era ogni luogo di ra. 
dunanza ; ma un luogo pubblico , dove come in una gran fala 
fi fecevano i gindizj , e le concioni . Fu detta Bafilìca , cioè 
, perchè in cfTa i Ite . e gl' Jmperadoti andavano a far 
ragione ai lor popoli • I 6enìili tifavano di chiamar Baftltche an> 
che i luoghi grandi . e fpaziofi , dove i Mercadanti negoziav> 
no : de* quali molti ne furono cambiati in chiefè da’ CrtfltarA 
Imptraiwi , e reftarono col nonre di Bafilkhe , e forfè una ne 
fu quefta noftra diJVirfo//. I X^entUi chiamavano gli edilizi erct« 
ti al culto de’ loro Numi anche Templi < il qual . vocabolo fu 
poi ufato ancora «la’ Criftiani per dinotar le Chìefe . 
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V 

delta Chìefa Cattedrale dì Napoli - 9 

frcondo ì diverlì tempi , con diverti nomi venne 
appellata . Dapprima chiamotO chiefa di S, R0U 
tuta, perchè dedicata a quella Santa, e pel facro depotì- 
to della medefìma , che vi fi venerava . Pofcia ebbe il 
titolo di Santa Maria del Principio , per l’ immagine 
della gran Madr* di Dio col fuo bambino in braccio, 
dipinta alla greca fui muro della nicchia, che flava nel 
picciol oratorio di S.u4/prewto , e di S. Candida ; il quale 
fu poi unito allaBafilica di S.ReJlituta[a\. Indi fu 
detta del per Timmagine del che 

vi flava efprefsa a mofaico fu l’ arco maggiore di efla 
chiefa, e eh’ è al prefente nella Cappella del Sacramen-^ 
to. Dopo venne chiamata o perchè nel 570 in 

circa fu riedificata da Stefano primo, Vefeovo di Na- 
poli , e poi da Stefano kcondo ancor Vefeovo Napo- 
letano , circa l’anno 770 rifatta (^), dopo il fofferto 

B in cen- 


ti») Alcuni noftri Scrittori dicono , che S. Elena , madre 
del gran Coftatitino , fece di poi tralportare in mofaico l’accen- 
nata immagine della tergine , e fece vi aggiungere alla diritta 
il noftro • Protettore S- Gennaro poco prima martirizzato , ed 
alla fìniftra la Vergine , e Martire S, Reflituta , ficcome ora 
fi vede . La figura di S. Gennaro , per eflere fiata fatta po- 
co dopo’ il fuo martirio , flimafi fatta al naturale ; e per- 
ciò il nòftro Re Carlo IL volendo fare la flatua di S. Gennaro 
d’argento dorato, per chiudervi dentro la tefla di eflb glorio- 
fo martire , ordinò efpreflamente , che il modello fi ricavafle 
dalla mentovata figura, come fi può anche oflervate nella flcf- 
fa figura in rame qui annefla . T3 Si crede inoltre , che lòt- 
to di quello altare di S. Maria del Principio vi (ia ancora il cor- 
po di S. Redituta con altre reliquie ; poiché fecondo 1’ antica 
difeipliua della Chiefa i fàcrifiz'i fi facevano fòpra i fepulcri de’ 
Martiri ^ 

(6) Leggete il P. Giovanni Stilringo nell’ opera intitolata zi 
Afta SS. Januarii Epijc. CP Soc. pag. JS4- 
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ceiuiio,pel cereo pafquale lafciatovi(ì accero nel Sabbato 
fanto : o fu così denominata con voce greca (a), che nel 
noftro idioma lignifica coronare; per eflcrvi T immagine 
di Maria fantiflima , che vico coronata per mano del 
Salvatore (b). In apprefio prefe il nome di 5 *. Lwen- 
<1^ , per una cappella aggiuntavi , cb’ era dedi* 
cata a S.Loren-zp^ Vefeovo Napoletano , circa gli 
anni del Signore 914 (c) . Fu intitolata altresì 
di S. GENNARO , c quella denominazione fi ri- 
cava e da ciò , che leggefi nella traslazione del corpo 
òVS.MajfmOychc dicefi nella chiefa di i". Gennaro tras- 
ferito (e) ; e dalle antichillìme Lezioni , che fi recita- 
vano nell’uffizio della fella per la tratlazjone del mede- 
fimo noftro Santo Protettore (d); ed altresi da una carta 
originale , eh’ è nell’ archivio degli Illullrifsimi , 
c Revercndilfimi Signori Canonici della ftefsa Cat- 

tedra- 


(<») Srupau-W , e TTt'pxvllj^. 

(b) Perciò (òffe talora fu detta aiiche Bafdica del SalvatorCy 
e talora Stefania . 

(c) E per memoria di ciò in oggi nella nuova Facciati^ 
lii la porta piccola laterale a man diritta nell’entrare in ciTa 
Chiefa fi vede un ansie© mezzo bufto di S. Lorenzo di ftucco. 

(d) Leggali l’opera del Bollaiidifta P.C/ov<7»«i StUtingozì 
AEìa SS.Januarii CX Joc. oveal X/Jt- InquWìr ^ utrnm Ecclefìa 
tathiiraVts aliquando S. Januario , enjus nomen feculo XII- (T 
XII I qejjit , fnerit dicala c: ; come pure il Tutitti pag. la». 
Munfignor Falcone pag 49. e ’l Sabbatinì nelle note al vetufì» 
Calendario Napoletano tom. 9. pag.iio. contra iìdh.Mazzocchiy 
che lòftiene il contrario . 

(e) Nelle quali fi legge =3 Deinde alias SS. RctiquiaSy 
Mari/ns videlicet , & Levitee,ide/ì MAXIMl , qux eum eis re- 
pofitte fuerant , rum honore CT tatitia maxima ad majorem Ee- 
tlefiam B I ANU ARÌI Martyris honorifee cotlocafti CXc- Leggj 
il citato fiollandifta P. Gio\ Sttltingo pag. 150« 
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della Chiefa Cattedrale di Napoli '• ii 

tedrale Napoletana {a) ; e finalmente da uiia art- 
ticbijftma pittura fbpra tavola, che fi trova in oggi 
dietro T altare della Cappella del Santifiimo Sa- 
cramento (^), dove in mezzo fi vede il Salvatore ^ 
alla diritta S. >At tana fio ^ ed alla finiftra 5'.G£NN^> 
RO (r) come fi può eziandio ofservare nella figura 
qui annefsa . E tanto badi aver detto dell* an- 
tica Cattedrale. 

V. Il nuovo prcfente Duomo fu edificato a . 
fianco dii S^ReJìrtuta (d folto l'A rei vefcovo F/V/ppo 

B a Cape- 


(a) Nella quàl carta c notato così t^I^olentes igitur ^ ut 
B. J ANUARIUt apud Ecdefìam Neapotis , qua in IPSIUS HO- 
'NORE dicitur dedicata, in ejus maxime fefiivitate ,fidetium lau- 
dibui fideliter e*tollatur, Ù’c. £= Leggete ancora il Cbioccarellt. 

Non voglio però lafciar di dire ancora , che fono in ciò 
di diverfb parere il Signor D. Benedetto Serfale nel fuo difeor- 
{o Ifiorico della Cappella de’ i‘>gnor« M/»Mro//i ed il Regio Confi* 
gliere , e Prefidente della Regia Camera D- Francefeo Peerhe- 
neda nelle fue memorie in dtfefa delle prerogative delf infi- 
gne Collegio de’ fagri minifiri della Cattedrale Chiefa Napole- 
lana, chiamati Eddomadarj , compilate , e pubblicate colle inin* 
pe nel 1771. in 4», ^ , 

' (b) Cotefìa antica Cappella è ora della famiglia Capere 

Cairota , dove fi confervano i corpi de’ S*. Attanafio , Lorenzo , 
Giuliano, e Stefano. Leggete il Celano Tom.i. pag- 99. 

(c) Leggali il Bollandifìa P. Gio: Stiltingo pag-isS- 
- ‘ [rfl Quefta chiefa, eh’ è oggi unita alla Cattedrale , é degl’ 

Illuftri itimi , e Revcrendifi. Signori Canonici, perchè Coftantino il 
Grande , edificata e fondata che l’ebbe , v‘ infìitui quattordici 
Canonici che TavelTero fervila . Lcggafl il Celano nel Tom. l. 
pag.114.. ediz- del MDCXCll. Prefèntemente il Reverendifs. 
Capitolo è compoflo di trenta Canonici tutti rifpettahili per 
coftumi , nobiltà , fapere , e cariche onorifiche che alcuni lo* 
dev olmente fbftengono, come il Canonico D.GiufeppcRcjf/», con- 

f efibre 
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Ca^ece Minutalo , Prefidente ancora del Regio Conlì- 
gtio, come dianzi fi dlfiè , circa la fine del XIll 
iècolo ; e venne dedicato all’ jijfumìone di Ma^ 
ria . Quindi è , che il Cardinal Errico Capece Mu- 
nutolo , flato prima ’.Vefcovo di Tranr, poi As~ 
civefcovo di Napoli , e finalmente VcfcovodiT«- 
fcoli^ e di SahinO^yC decano del Sacro Collegio y aven» 
do fatta ergere nel 1407 la gran Porrà della ifteC- 
fa Cattedrale ( come in appreflb diradi nella 
deferizione della di lei Facciata ) y volle ingegnofa* 
mence far cfpriraere l’antico di lei titolo, cioè del 
Salvatore , in atto di coronare la fua , e noflra Ma- 
dre Maria . E perciò con tutta ragione il Cardi- 
nale , ed Arcivefeovo Giufeppe Spinelli , circa La 
metà di quello fecolo , innalzar fece fulT Aitar 
Maggiore di efsa Cattedrale la flatua di marmo 
di Maria ^(funta in Cielo {a). : e qui notili , che 

qua- 


fcffcrc e direttore de’ Principi , e Principefle Reali . Il Canoni- 
co D. Salvatore Rugi^iero Lettore di Teologia Dommatica nella U- 
niverfità de’Regi ftud) . L’ IHuftrilììmo Reverendils. D. Domenico 
de forio Velcovo di Samaria, e Regio Configliere del Tribunale 
mlfto ec. oltre il Canonico Mazzaccara^ cn è Segretario àó. 
Clero : il Canonico fV/e Rettore del Seminario Urbano : il 
Canonico Marche je Vicario delle monache ; ed il Canonico Lu 
gnola Protettore del celebre Ritiro di S.Rafaele ec. ec. Fra 
elfi Canonici non vi lòno dignità -, mafi confiderano tutti eguali . 

(a) Vi era già nell’ Aitar maggiore del prelènte Duomo 
un gran quadro antico dell’ di Maria dipinta fopra tavola 
. dal pennello di Pietro Per«^gi»afamofi(fimo Pittore del XV. lecc- 
io : ma perchè il mentovato Cardinale Spinelli volle rimodernar 
tutta la Chiefa , levò l’ accennato quadro, e lo ficuu in S. RcflU 

tuta. 
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della Chft/a Catihedrale di Napoli . 1,3 


qua fi tutte le Cbiefe Matrici erano anticamente 

all* 



tuta di riletto alla porta di S. Giovanni in Tonte per dove ca- 
la in chiela il Cardinale ^ e i due quadri laterali di S. Gennaro, 
c di S. Agnello fi veggono in oggi fituati nell’ antica Cappella 
della Maddalena de’ Signori Seripandì . ToUè dai fianchi dello 
fteflb Aitar maggiore i due Sepolcri di marmo de’ Cardinali 
Cejualdo , e Caraffa che ora fono fituati ai lati della porta 
di S. Rejiituta ; levò di mezzo la chielà il Coro de’ Cano- 
nici , e fituollo fopra , dov’ è al prefènte -, e levò l’ alta- 
re di marmo bianco , che vi era flato fatto dal Cardinal 
jFilomarini , e poi vi fece mettere la ftatua di Maria AlTunta 
in Cielo di marmo; che ora vi fi vede; e finì anche di mettere 
a tutti i pilaflriiSanti Vefcovi,epiù altre colè . Ma perchè a far 
tutto ciò non baftava il legato lalciato dal , ri- 

corlè a Roma alia Santa memoria del Papa Benedetto XI T , il 
quale condifeefe, che quella rendita di dodicimila feudi annuii 
e più, che Roma allora avea nel regno di Napoli, e per mana 
del Nunzio Appoftolico ogni anno ie le rimettevano, fofie ap- 
plicata per il compimento di una tal fàbbrica, ed abbellimento^ 
e così in fatti fi fece per moltiflimi anni . Sono perciò dà leg- 
gerfi le due Ifcrizloni del Ch. Nolho Canonico Mazzocchi , 
pofle ai lati delle leale , per làlire al coro de’ Signori Canonici 
cioè 

Alla diritta dell' Altare - 

lofepB . Card- Spinellus . Archiep- Keap- 
Sublato . ob . loci . angufiias • marmoreo . epifljtlio 
Ad . lìmen . SanSuarii . olim . pofito . 

,Apfidem . Prabyterium . Aramque . ma*imam 
Magnificentim • extruxit . 

Aditum . ad . Jacrum - Tlypogaeunt . 

In . quo . B. lanuarii . martyris - corjnis . reconditur . 

Adfentiente . Patrono . HeBore - Carafa . Andriae . Duct 
Tactliorem - et . elegantiorem . paravit 
Anno . MDCCXUV- 


Alla 


rW 
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all’ ^jUumjòne di Maria dedicate (a ) : 

Vi. Cotefta nuova Chieià Cattedrale adunquC) della 

forma 


Alla lìnllira dell* Altare. 

lofeph . Card» Spinellus . Archìep» Neap. 

S^ 'tdquid • in . fecrls . hujus . Ba/Wcae . Aediculis 
Ceteroque , cultu . ainorme • erat 
Ad . aequales • rationes . reda&o 
SanBorum . hujus . Cathedrae . Ansiftìtum 
Suorum ^ decefforum . imagìnes 
PUis . ae . parietibus . circa . affixit 
Deiparaeque . templi . tuteiae . dedicato . fimulacrv 
Aram . max'mtam . confecravit 
Prid. Kat. Olìohris . MDCCXLIV. 

Nel Seminario Urbano vi è un mano/critto del Ch. Cano» 
nic» Maiella , dove minutamente fono notate tutte le mutazioni^ 
ed abbe llimenti fatti dal Cardinal Giufeppe Spinelli . 

la) Moltiffime Cattedrali dei noftro Regno , e del Mon- 
do Criftiano portano il titolo dell' Wj/Mve on di M/7rio- Or in quan- 
to ciò iodico primieramente, che Star prò rat ione voluntas Eccle» 
fi(g\ ma il Pontefice Benedetto XIII- Orfini nel lérmotie centefimo 
lòpra la vita della gloriodima t'ergine , e Madre di DIO Maria, ne 
adduce quelle ragioni di convenienza . I. Perchè la Divina Ma- 
dre fu in if|xtcial maio Temp'um Domini , Cr Sacrar ium Spiritus 
Sancii . (1. Perche nella gloriofà AlTiinzione venne ella trasfe- 
rita dalla Chiefà militante alla trionfante ; dove orat prò popu» 
lo , intervenir prò Clero , intercedit prò devoto fsmtnco fcxu ; 
eh’ erano le tre divifioni delle Chiefe antiche , conlèivate dai 
Greci , e dinotate dalle tre Navi delle noftre Chiefe. III. Per- 
chè la gran Madre, alla deftra del divin Figlio Coronata, rrtum- 
phat di tutte 1’ Erefie , che diftrugger pretendono la vera Chie- 
fà di G- C. CunClas hxrefes Jola intcremìt , CT interiniif . 

Per accrefccrc dunque accidentalmente la Corona , e la 

gloria 
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nt4Ìa^rinàpcJc di Sommaci aiza, dì D.^e^nad -Antica CaUc ■ 

vU di S.Kt/titiUO'C») Chitutyca (^ledale di S. Andrea ApoSt( 4) Vico/o,(A« dime 
avatra<jiieSìaCatUdmle,tl'aarada SS.Scdvatore-(s) Antica CcUtedraU del 
.Salvatore, chiamata Sufimiar(€) Un^ran cae^anilc della mede jitna-(^) ^‘ip- 
Ua di J ff*ietroApafì soao aue{t‘ altro ccuyiamletloOyjetLJcnilt atrio di d'GUkdra 
f)Grana/o-(/o) Antico IPalc^i^io ÌJeicovdeO/)'^olo dr Mannoca.o^i di Ca- 
ana>(it) Antico A^o dl^^aiana’ (n)Cavallo di brort^O*) Stradc^rinc^ ; 
le di Sole, t ,^ma,<^^i diCapcLartcx- 
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della Ciìefa Cattedrale dì Napoli. 15 

/orma, che vedefi al preferite [<?] *W,fu nel *1282 
principiata , o in quel torno , cioè circa il fine 
del regnare del Re Carlo primo à*.Angtò j e circa 
il I2p9 lotto il regnare del Re Carta fecondò, di 
lui amato Bgliuolo, fu la fabbrica terminata ^ con aver 
quello Sovrano conceduto, che li folTe potuto efi- 
gere per due anni continui in ogni fettimana un granai 
da ciafeuna famiglia ^ per la fpefa da ^lì nella ere> 
2Ìone di detto Duomo. Fu l’ opera incominciata col di- 
fegno , e modello del celebre Nicolò Pifanì di Fi- 
renze y e fu pofeia dàì Maglione y fuo bravo allievo, 

di 


gloria fòflanziale , e perpetua , che Marta dalla fùa AiTun» 
ziurve gode in Cielo , ri fìudiaino di coronarla anche Noi . 
Così il lodato Sommo Pontefice ne’ Cento Sermoni /opra la Vi-- 
ta di Maria Vergine, ftampat’ in Firenze nel 1718. 

' Quindi la Cattedrale di quella nobilìdima Città di Na» 
poli fù nelb prefente magnifica forma rifatta, fiotto Filippo Mi» 
KHtolo Arcroelcevo di Napoli 3 ’ tempi de’ Re Angioini circa U 
fine del XI II- lécolo , c fu dedicata a DIO, ed in onore fipe- 
ciale òtVÌ Affunxtone ‘di Maria . Si rifletta perciò al tondo Icol- 
pito fopra Ì3 Porta iMog^foredellofleffonofiro Duomo;, nel quale 
vien elpreffo per l’appunto il Salvatore che incorona Maria SS. 
Si legga il Chiocearelli ne’fiioi Vefeovi di Napoli a carte 185* 
e feg. Monfiignor Sabhrtini nel Vetufio Calendario Napoletano 
con varie note illuftrato net dì I5-Agofto. Ed il Confi D.Fro»- 
eefeo Peccheneda nelle Memorie in difefa delle Prerogative delP 
inftgnc Collegio de' [acri Mirriflri della Cattedrale Chiefa Na^ 
poletanazs Napoli 1771. fi. ccc. e fcg. doverifcrifce molte cofie 
intorno a quello articolo. 

(a) La fiituazione dell’antica, e moderna Cattedrale fii può 
offervare nel rame qui anneflb per fodisfazionc del coriefe 
Lettore . 
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di tutto punto compita . Dipoi nel 1407 il Cardi- 
nal Arci vefcovo £mVo Opere M/«k;o/o erger vi fece 
la fpeciofa, e gran Porta di mezzo , con le altre 
due laterali minori , che per la magnificenza , 
ftruttura , e lavorio è anche a’ tempi noftri ripu- 
tata per una cofa forprendente . 

VII. Indi perchè negli anni della falutifera in- 
carnazione del Signore 14^6 , nel dì quindici , c 
trenta di Dicembre furono in queda Crttà , e Re^ 
gno tremuoti così orribili , e fpaventofi , che re- 
ftaron folto le rovine più di trentamila perfo- 
ne miferabilmente eflinte ; oltre le molte città, 
cartella, e terre del Regno, e la maggior parte di 
quefta Città di Napoli o offefa nelle fabbriche, od ugua- 
gliata ai fuolo, e tra quelle, anche una gran parte 
della ftefsa nortra Cattedrale , come tertè accennai : la 
pietà perciò del nortro virtuofiflimo Re ^Ifanfo 
primo d’ Aragona il determinò a proprie fpefe 
riedificarla . Oc una cotanto efemplare fua divo- 
zione efficacemente invogliò parecchie nobili fami- 
glie Napoletane a concorrere con quella del So- 
njrano ; e tra quelle regiftrate lodevolmente ritro- 
vanfi quella del Bal-zo j la Qaracciola , 1 ' Orfina , 
la Pignatella ^ la Zurola^ la Dura, ed altre ezian- 
dio; ed il Re ^ per dar un pubblico fegno del fuo 
gradimento , permife loro, in allertalo del lor no- 
bile patriottifmo , di poter liberamente fare fcolpire 
le loro arme gentilizie in quelle parti appunto di 
detto Tempio , che a loro fpefe rirtorarono , co- 
me ancora a’ dì nortri in più pilartri al di dentro^ 

della 


i 
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della Chiefà Cattedrale dì Napoli- >7' 

della noftra Cattedrale fi offervano (a) , e nella Fac- 
ciata eftcriore , oflia nella prim a fafcìa della nic- 

defima. ì 

Vili. Cosi adunque febbene folle rimafto ill*efo il 
di lui Frontifpi-zjo ,’e la magnifica fua Porta pel co-rfo di 
tanti anni; nondimeno il tempo divoratore laveadi 
già in parte guado , e corrofo j ed in tutto ofeu rato, 
e malconcio i ed io ben fo, che mal foffriva 1 animo 
della Eminenza vojìra Reverendijf$ma ^ ài veder una sì 
fconvenevole cofa nel primo ingreffo della comune, e 
prima noftra Qbiefà, Che perciò fattoli Ella coraggio, 
c polle in non cale le non poche oppolizioni , che 

C con- 


{a) Ofiervate fu la tefta de’ Pilaftri della Nave di mez- 
'• zo della Chiefà, che vi vedrete frallo ftucco le artwe ; o «ano 
gli feudi gentilizi delle mentovate famiglie ; cioè 
Alla diritta nell* entrare in Chiefà per la Porr/» grande : 

Quelle fui primo pilaftro fono della famiglia Baixo. 

Quelle fui fecondo pilaftro fono de’ Cap^i Zuroh . 

Quelle fui terzo pilaftro fono della famiglia Pignatefla. 

Quelle fui quarto pilaftro fono della famiglia Ptfctcella- 
■ Quelle fui quinto pilaftro, fono della famiglia Orjftwtf. 

Quelle fui fèllo pilaftro fono della fteffa famiglia Orjma. 

Quelle fui fettimo pilaftro fono de’ CaracctoU , detti ai 

Giosuè . j 

Alla liniftra poi nell’entrare in chiefà per la Porr/» gr«ide ; 

Quelle fui primo pilaftro fono della famiglia di Dura . 

Quelle fui fecondo pilaftro fono della famiglia del Ba/zo, 

■ Quelle fui terzo pilaftro fono della famiglia d Aprano . 

Quelle fui quinto pilaftro fono della famiglia Orfina- 
•• ‘ Quelle fui fello pilaftro fono della medefima famiglia Or/m/i. 

Sul fettimo pilaftro non vi è veruna imprefa gentilizia . 

Le arme po$ , che fono nella fa/cia del fronttjptzto , / 
noteranno a fuo luogo , 
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contro al conceputo difcgno ogni giorno fì prò- 
movevano , finalmente ne* principi del mefe di A> 
prile del palTato anno 1787 fe ne incominciò l'ab> 
bcllimento {a). Innanzi però che io venga a defcriver 
a parte a parte quanto vi è di bello nella Facciata me-' 
defima , che ora con univerfal applaufo non folo 
de’CitCadini , ma eziandio del Sovrano godiam di 
vedere rinnovata, e ripulita; fembrami pregio dell’ 
opera il difegnar prima minutamente la mentovata 
fpeciofa Porrai , fattavi innalzare dal foprallodato 
Cardinal Erricò Minutalo : perchè quella appunto 
ha fomminifirata 1’ idea del ripulimento , che a, 
nofira confolazione faviamente ordinò , ed ha già 
fatto efcguire Fojìra Eminenza Reverendijfma . 

DE- 


I 

{a) Fin da quando Sua Eminenza onorava la rìfpmablle 
Religione Teatina , lèmpre che paflava d’ innanzi al Duomo 
fi ractriftava nelloiTervare quel tanto fquallore , e dimenticanza; 
c de'fidcrava tèmpre , che qualche Cardinal Ardve/covo avefle 
un giorno ripulito quel Frontefpizio. Ma la divina provvidenza 
avea deftinato lui mede/imo a ciò fare ; come fubito ti è in fatti 
veduto, con univerfal gradimento. 

{i) SuaiMaeftà { che Iddio guardi ) venendo in proccfEo- 
ne nel Duomo nel dì del Corpus Domini di quefto anno, ed 
offervando 1' apparecchio del ripuUmento della Facciata , ne 
moftrù un gran godimento , e dal Cav. D. Emanuele Zurolo , 
Nipote di (ua Eminenza ^ che gli andava vicino, portando uno 
de' batloni del pallio; volle etTere brevemente informata di tutto. 
Ritornando poi la Maeftù fua nel Duomo nel paflato mele 
•di' Settembre , a baciar il [angue di J. Gennaro , c vedendo^ 
■'\gló compita, fe ne compiacque molto, e fi efpreffe contermirti 
<Ji molta ióiidisfazàonc , ed pnore del nollro Eminentijimo Cor- 
' dinaie. ^ " 
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. ' DE SCRIZIONE.' 

j . ■ . . ■ 

Della Porta grande , ojffia di me:^o , e delle dite 

• « laterali minori della Cbieja del Duomo [<j] . 

•< 

IX. ^^TEl mezzo adunque della facciata òcl- 
la già detta noflra Chiefa Cattedrale Na- 
poletana vedefi la fpeciofa Porta maggiore , fattavi 
coftruirc', ed innalzare dal fu Cardinal Errico Mi- 
nutalo (b) nel. 1407 di noftra falute a proprie 
fue fpeìe , ed e/sendo già egli dall’ Arcivefcovato 
di quella Città di Napoli paflato al Cardinalato, 
ed alla Legazione di Bologna. E’ quella tutta com-- 
poli» di travertino , e di marmo bianco (c) : la 
di lei luce , eh’ è di 6gura quadrata , dà 1’ in- 
. V.- . . ‘ C 2 ■ ■ / greffo 

• • • . ' ", - ' 

I — : 

I i ■ ’ i ; 

(a) Le Fcrrf delle Chiefe Icmpre fi fon f«te nella lór 
Facciata ; e per lo più tante, quante Iòne le t^avi delle Ghie- 
fe medefime. Che lèla' ATrtuedi mezzo fon’e grande, può la Chie- 
fa avere tre Porte; ed altrettante ancorché lofie piccola .SCar/p 
Uprrowen volea, che vl-folfero le tre porte, acciò gli uomini ,elc 
Jonne ufcilfero,ed entraflero leparatamente . Non doveano elTere 
inarcate al di lbpra,come quelle de’ Palat'zi ,che volgarmente 
chiamanfi Portoni ; e al doppio più alte , che larghe . Doveanp 
anche avere al di lòpraf un’Architrave a forma di emiciclo , o 
Jcafa per dipingervi o (colpirvi i fanti Titolari , come appunto 
fi ofTcrva nella Porta della noftra Cattedrale . ^ ^ » 

{b) Fu egli il primo Cardinale, che creo il Pontefice Bp* 
nifacio IX. Tomacelli , patrizio Napoletano. , , 

(c) Chi comincerà a leggere quella deferì ziope della gran 
Porta, per ben intenderla terrà (piegato dinanzi il di lei difegnr^ 
pofto qui in rame, per darvi di volta in volta un’ occhiata, r ed 
accercarfi minutamente del tutto , ^ 


\ 
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flo Defcrìzione della Porta 

gre(To alla gran Na\re [«] di mezzo della Chiefa 
Sono i Tuoi Pipiti diviiì in due fafcie, dipinte da 
follili tondini con pianuzzi dall’ una, e dall* altra 
parte die(n,efopra un bafamento tutto ben lavo* 
rato . Ai due lati di quelli fopra due l/oni (b) lì 
ergono due colonnette di porfidi , eh’ erano [ per 
^ quel. 


{a) Perchè quefta parola Nave,o Navata fàrS replicata moltidi- 
me volte in guefta deferizione , convien fapere, che il dilègno 
delle Chiefe n hifc , come dice S.Clementey dagli Appoftoli , ifpi. 
rati dallo Spirito Santo . Egli è in forma di Nave, per (ìgnifìcare 
che fiamo nel mondo, e tutti perciò ci ritroviamo come in un,- 
mare, per le continue agitazioni, e vicende : c cosVpure hZbie/a, 
ièmpre agitata da’ flutti delle perfècuzioni , è a gui^ di una 
Nave . Ed in fatti la Poppa è 1’ Aitar maggfore , luogo piìi 
eminente, dove celchrandb il t'efcovo lèmbra il Piloto , c i Sacer- 
doti d’intorno, i mariti ari. La carena, o corfea , è il mezzo' 
della Chicli, ove i fedeli, che fanno orazione ^ lèmbrano i 
faggieri ; e la Prora è la Porta • Per tal Ibmiglianza dunque 
della' Chieli colla Nave , anticamente non volevano , chovi foi- 
ièru delle altre abitazioni contigue , e vioiné , chiamando le 
Chicle Ijoie : e S. Girolamo dice , che a ciò profeticamente 
avelTe avuta mira ^aia quando dilTe ; In Infulit tiraris nomtn 
Dammi Dei Ifrael j onde dice Durando , parlando delle Ghie- 
fe , nuilit parietitui continua , voluti In/uìa guadam in mari . 
Perciò adunque le divìfioni delle Chielè li chiamano Navi ,v. g. 
la Nave di mezzo-, le Nevi laterali ec. 

(Ir) In tutte le Cattedrali antiche la Pòrta di mezzo era 
preciiimence e più grande più ornata-, e li fituavano alle bali 
delle colonne de’ Lioni di marmo , per fimboleggiare la vigi- 
lanza de’ Prelati javendoqucll' animale in cofturaedi dormir con 
gli occhi aperti , come caiKÒ 1’ Ateiato ne’ lùoi Emblemi : 

E fi leo , fed cujìos , ocul-it quia dormii apertisi 
"Templorum idcirco ponitur ante fores . 

Leggali il libro intitolato Bafilko-drafia di Pompio Sarnellì. 
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Gràtide ^ tjfii dì mezzo. Ut 

qtieT, che fi dice da taluni^ ed abbiamo dì fopra 
accennato ] dell’ antico Tempio pagano, che nello 
fiefib luogo, o dapprelTo , erafi dedicato ad jipollo ; le 
quali col bufamento di marmo, e capitello giungono 
fino alla metà degli fiipiti della Porta medell- 
ma [tf], Cialcheduna di quelle due colonnette fo* 
fiiene fopra il Tuo ben ornato capitello due nic-^ 
chiette,una folla punta dell’altra, fituate.ln quel-* 
le, che fono alla d/r/tta in entrare in Ghrefa, e propria- 
mente nella prima, incominciando a contare da /ot- 
tOf vi è la Statuetta di S. Niccolò Pcìiegr/no^ primo 
Protettore della Città di Troni ^dove dapprima fu Ar- 
eivefcovo il Cardinal Minutolo , e nella feconda vi 
è quella di S.Tommafo if .A/piinOf . Alla finiftra poi 
nella prima di fotto fi vede la Statuetta di Santa 
.Anaftafia^ titolo appunto del medefimo Cardinal M/- 
rtutolo'^ e nella feconda quella di S. Pietro Martire. 
Sugli fiipiti deferitti fi appoggia poi Tarchitrave del- 
la Porta [i], nel quale fono a baflbrilievo fcolpiti in* 
mezze figure i quattro Santi Ek>angelifii ^ cioè G/e- 


V 


•Han- 


[a] Avverti qui il' terróre^- che prefentertieute noti làpi 
piamo i termini propri di architettura-, che fi ufavano ne’ tempi- 
di mezzo; onde in quella de/cri^ione io fo ufo deU'efprenìonl, e 
de’ termini cfe’ giorni noftri , c di que* luirti , de quali mi fono' 
fiati cortefl i Signori D- /hìton'to Defìo , ed il' Signor D. 
'tommnfo Scnefe Arohitesi Napoletani .-Chi vorrà poi lù di ciò' 
efi'er meglio informato, potrà' diveitirfi Con il- Vocabolario To*- 
fcjno dell’ orte del difcgno del Baldìnticci • 

h' architrave , e gli ftipitì fono: di tre foli pezzi y 
che per la- loro altezza,. e grolTezza danno a tutti maraviglia.- 
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^ Luca f e Matcotc nel merso dl.cffi 
alia diritta vcggonfi ie arme deila Reai Cafa di 
^ngiò , e nella finirtra quelle della famiglia Mi- 
mtolo ^ cioè uno .feudo con il Itone inalberato [o]. 
Sopra l’architrave poi , ed a vivo degli ftipiti , 
fi appoggiano i due piedi dell' arco acuto, che for* 
ma l’altezza della Porta , di due quadrati e mez- 
zo. Nella prima fafeia interna di queft’ arco , comu- 
nemente detto Gotico^ fono anche fcolpiti a baffo 
rilievo, ed a mezze figure come nell’architrave, 

i dodici Santi ^ppo/ìoli; e nella punta della fiefla 
fafeia rilevali lo Spirito Santo ^ dinotato dalla im- 
magine di una Colomba con le ali aperte ; con 
due Sarafini ai lati di elfo , in atto di adorarlo. 

( fSi Date un occhiata al Rame tiella Porta , e pro- 
priamente dalC arco in giù ^ e in fu , ) 

X. Nella bafe di quell’ arco evvi una tavola di 
marmo, lunga quanto è la larghezza dell’ arco mc- 
defimo,appoggiatafuirarchitrave de/critto; nella qua- 
le vedefi fcolpito un Epigramma in lettere FRAN- 
CO-GALLICHE , che nell’idioma latino fuo- 
na, e va letto, e dillinto così; «CSt 

Nul- 

(a) Si noti , che l’ arma della Reai Cala di Angi^ ha la « 
corona di fòpra : nell’ arma di Minutoio non vi è corona , per- 
ché non ci era allora il coftume , che da poco tempo in 'qui 

ii è abufivamente introdotto , di metter la corona fopra qualun- 
que arma , o feudo . 

(è) I caratteri , che fi ulàvano nell’ anno 1407 , quando 
fu inalzata la gran Porta , digli Ant ìquarj , e Diplomatici fi 
appellano Franco-gallici ^ o Francoga Ilici ; c gli difìinguono in 
majufcoli, come lón quelli della iscrizione della Porta-, ed in 
minujc^>li , che fi adoperavano comunemente negli atti di Cn«- 
cellaria , c Notar e/cAi • 
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Nullius in hn^urtty & fine fcbemate ^ tempts banoris 
Porta fui\ rutilans Jum janua piena decoris. 

Me tneuf , Ó* facr<e quondam Minutulus Anlre 
Excoluit propri'ts Henricus fumptibus bujut 
Praful jipoftolìcre nunc conjians cardo columna ; 
Cui precor incolumem vitam , poft fata perennem . . 
Hoc opus exaEìum mille currentibus annis^ 

J^o quatercentum feptem Ver bum Caro faBumeJi [a], 

Lo ftcHio neiridioma italiano per la comune intelligenza. 
Libera traduzione . L’ Autore dell’ Epigramma 
fa parlare la Porta così . 

Io, Porta informe un dì , fcnza alcun pregio. 

Oggi fo pompa di lavoro egregio. 

De’ Minutoli Errico a proprie fpefe 
Il luftro , il fallo , e la beltà mi refe ; 

Di quello Tempio eì che già fi» Pallore , 

Ei ch’è dcU’Ollro in riva al Tebro onore. 

Splendati qui gli Allri a lui fercni , e poi 
Deh voli in ciel fra gl’ immortali Eroi 1 
Dacché Dio 5 ’ umanò quell’ opre erette 
Furon nel mille quattrocento e fette. 


XI. Sopra di quella tavola ,o fcrilta, e 

propriamente nel mezzo dcirarco,viè una nicchia, in- 

cava- 


fii] Quelli otto verfi lino neWì lapida fcolpiti come In due 
iieciatc ; cioè quattro nell’ una , e qu altro nell’ altra . > 
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cavata nel muro , che poggia ad un piccolo zoc- 
coletco,in cui è incìfo a caratteri ben grandi, pur 
FRANCO-: GALLICI (a) il motto : MATER 
OR BIS {b) : ed in ella nicchia vi è la fìatua della 
Btatìjfma Vergine^ feduta( come fi coftumava allo- 
ra *) col divin Bambino tra le braccia, che tie- 
ne in mano il pomo , fimbolo del Mondo . Al 
di lei lato diritto vi è la llatua del Principe de- 
gli Appoftoli S, Pietro in piedi ; ed al finiftro 
quella del noftro protettore S, Gennaro , anche in 
piedi : davanti al quale fi vede finalmente la fia- 
tua del Cardinal Errico Minutalo ginocchionc, ed in 
atto di umilmente adorare la Regina del Cielo . [*C] 
Date un occhiata al rame , e propriamente sii la lapida. ] 
Ai due lati poi del delcritto arco, cioè dalla 
parte efierna di eflfo , a piombo delle nicchie di- 
fegnate fulle colonnette di poggiano due pic- 

coli piedìfialli , nei quali fono nuo-vamente fcol- 
pitealla diritta le arme gentilizie dei noftri Re j4n- 
gioini, ed alla finifira quelle della famiglia M/nt/ro/e, 
le quali fofiengono due fimiglianti nicchiette, nella 
maniera fielTa lavorate, come quelle, che fon di fotto, 
con due fiatuette dentro; cioè alla diritta nell’en- 
trare inChiefa quella di SReflitutaytÒL alla finifira 
quella di S.Efremo . Dalla punta di ciafcheduna di 
quelle nicchiette forge un fogliame , fu del quale 

è fi- 


(a) I#eggete nella pag. ^o. ciò che fta notato . 1 

{6) Perchè vi è innanzi fituato W Jcudo di fua Eminenza 
dipinto fui legno , perciò non fi può leggere un tal motto . 
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fituata un altra confìmile nicchietta ^ con entro 
una uguale ftatuetta per ciafeuna ; cioè alla dirit- 
ta nell’entrare quella di S» .Agnello ^ ed alla finiftra 
quella di 5, .Agrippina . Finalmente Alila punta 
di ciafeheduna di queAe ultime nicchiette forge un 
altro confìmile fogliame ; fu del quale da una 
parte, cioè alla diritta dell’ ingreflb in Chiefa , vi è 
un rilievo, che rapprefenta \i. Beatijfma Vergine y e 
dalla finillra quello deVÌ jingelo Gabriele i in atto 
di annunziarla Madre del Agliuoi di Dip : e cosi 
terminano i due ornati , laterali agli Aipiti della 
divifata maggior Porta y ed all’ arco acuto , eh’ c fo- 
pra di ella . ( ti Date un altra occhiata al rame della 
Porta , e propriamente alle nicchiette , che fi aliano 
falle colonnette di porfido ) . 

XII. Dalla cornicetta poi , che corona la de- 
fcrirta nicchietta , laterale' all’ arco acuto della Porta 
medefima,ha principio il colmo acuto, che forma 
il Aio vertice. QueAo è formato da due Iati retti, 
con una iottiliflima cornice ; i quali Airmano un 
triangolo miAilineo,la di cui baie è l’arco, cosi detto 
gotico , eh* è di fopra la Porta jcd i due Iati retti , che 
contengono l’angolo acuto: fopra de’ quali, per tutta 
la di loro lunghezza, vi è un intaglio continuato 
di fogliami . In mezzo di queAo triangolo miAilineo 
è ifcritto un cerchio, olila tondo, con una cornice d’ in- 
torno, adornata dalla parte interna con unrabefeo, 
formato da porzioni di cerchi , intrecciate tra di loro . 
In queAo tondo è rappreferitato a mezzo rilievo Crijlo 
Signor noflroyche corona la [ui Samijftma Madre ; e 
folto di eAb tondo veggonfi nuovamente l’arme del 

D Car- 
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26 . Defcrìxjone della Paria . 

Cardinal Minutalo , che corrifpondono alla pun- 
ta deir arco gotico della Porta . Attorno poi al 
dcfcritto tondo rimangono tre triangoli miftilinei , 
contenuti nell'intera cima acuta. In quello di mez- 
zo, eh’ è da fopra il tondo ^ si è un Serafino con le 
mani poggiate fu di elTo, quali in atto di foUenerlo ; 
e negl’ altri due vi fono figure di molti ./ingeli ^ con in 
mano ifirumenti muficali,fcolpiti purea balTorilievo. 
Da ultimo fulla punta del divifato colmo vi è un 
altro piccini acroterio , nel quale fon collocate nuo- 
vamente le arme fopra di elTo fi ap- 

poggia una colonna , dimezzata da un fogliame ; Ibpra 
della quale poi vien poggiata una (\zi\ìz àe\\' .Arcangelo 
S. Michele , con le ali aperte verfo del cielo , e col 
drago infernale forco de’ piedi (<i) . Quella è in 


(a) 1 notati Santi erano tutti della particolar divozione del 
Cardital Errico Minutalo. Ed eccoli qui tutt’ infieme , e con la 
propria loro fìtuazione ,come Ibno nelle nicchiette, che fi alzano 
tulle due colonnette di porfido . Sull’ alto adunque della porta 
vi è la ftatua di ^ San Michele Arcangelo {*). 

.^lla finijlraneir en- Verdine ^°l 1 Alla diritta nelF 

trare in Chiefa . t Bambino . \ entrare in Chiefa. 

Irò, S.Gennaro .j La Vergine SS.| 
Card. Errico Is. Agnello. 
i Minutalo - iS. Reftituta . 

Alpreno. ^ 
kLe ar. di Minut.^ 
5 S-T omafo d' Aqui A 
Porta grande df//^ yS Nictl’ellegrino.ly 
Cbic/a. i ^ 

la porta piccola. 
S. Afprcno . 

S. Miciele Arcangelo quali avanti a 

tutt* 


frarc *•* _ 

f L’ Angelo Gabriele. 

„ S. Agrippino. » H ^ar 
^S. Etremo. 

IgS. Attanafio . ^ 

t Le arme R-di Angii 5 
S. Pietro Marcire. 4 
Anaftafia . 

Su la porta piccola. 

S. Attanalio . 

(*) La Statua di 


«V 

f 
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breve tutta. la, deferizione della Juptiba,^ e fpecìofa 
Porta maggiore della noftra Cattedrale ; opera del- 
le più nudiate y che ufciffe dal bravo fcalpello 
del celebre Abate .Antonio Bambocci da Pipcrno , 
c che viene riputata ricca di tutto quel bello , 

D z « 


tutt' i Trontifpìxj delle Chiefè antiche fi vede • e credo cio fia 
I. Perché leChiefe antiche fi fondavano erigendovifi , o piantan- 
dovifi la S.Croce ; e ognun sa, che S-Michele Arcangelo è il ligniiero 
della S. Croce .'£r fianifer J", come ci altefla la Ghie ja , 

nella mc(ki per i Defonti . II. Perchè ogni Chiefà è un novello 
terreflre fpirituale Paradifo , ove fono i fonti de’ Sacramenti , o 
l’Albero della vita ’ e S. Michele fi è appunto l’ Angelo pollo «o 
cu/fodiendam v'tam Ugni vita ; cioè della Ili' Perche 

nell’ antichillima formola del Confiteor, àofo Dio onnipotente, e 
AftfrwSS., ci confelEaroo ancora a S MicAele .Arcangelo .ìy-ret'. 
che S. MicAeìe ficcome fu protettore della Sinagoga, orna del- 
la Chiefà antica ; cosi ancora loi della nuova. V.EOj^we» tnter 
feptem pracipuut S. Michael orationes noflras mittere dtettur , 
incenfum in confpeGu Domini . ( Veggafi per quello ilMartene de 
ant. Eccl.rit.)\\. Perchè innanzi alle Ghie fé faceanfi gli Eforcil- 
mi;e S Michele fpaventa, e caccia il Demonio . VII. Perchè dalla 
Chieft militante egli trasferifee le anime elette alla trionfante . 
Vili. Vecc\\h S. Michele diffe alB Amadco di Savoia :/eprem An- 
geli fumus, qui Genitrrcem Dei veneramur . Anzi S. Agoni- 
no ci dice , che S. Michele ftia in Ciclo tutto attcnw a rimi- 
rare la t'ergine , le mai da Lei fia comandato a^ preftar favore 
ad alcuno. Finalmente, oltre di tutte tjuefte ragioni, nella Fac. 
ciata del noflro Duomo vcdefi 1 ’ Arcangelo S. Michele , in me- 
moria del trionfo, riportato da’nollri antichi Napoletani contro i 
Saraceni , perchè comparve S-Michele con la ftada in ani- 

mando, e difendendo t nollri Cittadini : e u ha di Ciò la me- 
moria in una ifcrizione in marmo , che trovafi alla diritta 
della Itala della Parrocchia di S. Angelo a Segno , ed c la 
fcquente , tal quale è Lncifà nel marmo: n n M 
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■e maedofa ^ intagli, e di (latue , die dar po- 
lca r architettura di que’ tempi [«] . 

Xlll. Ai lati poi della defcritta Porta maggio- 
re fono le due porte minori , le quali alle due picciole 
navi della (Iella Cattedrale danno l* iogreffo / 

ed 


D. O. M. 

Cltvvm aertum flrato marmori infiaam , dam Jacobut de Marra, cagnomtntar 
Tronur,e tuis in Hyrpinìs , Samnìaq. oppidìs , colletta mi/imm mann 
Neapuli , ab Afr'ieanii ceptae tuccuttit, eantlof. Agnello, cune Abbate, 
Divino naia, ae Miehaele Dei Archaagelo mire inter Antejìgnanot praefalgentibat^ 
Vidonam victoribai eator^uee , fufit , atj, ex urbe ejectis primo impetu Serbatiti 

Anno /alutis CCCCCljtXIllI, Caeletli Partono ditate Tempio, 

Et libetatorit Genlilitio clj/peo civilatit ìnfignibas decoralo. 

Ad rei gettar memoriam, ubi fuga ab houibut caepta est, more maioram 
Ex S,C- P^P. eie. Diluì earolo II. Regnante ami guat vietati praemium- 
Creta Patria P,\. 

Non mi è ignota la (àggia critica, fatta sù quefta iferizioi 
ne, esili fatti in efla mentovati , dal dotto Prete Gennaro Grandt 
in una differtat one , da lui pubblicata nella fua Origine de' co, 
gnomi gentilizi nel Regno di Napoli pag. Checché però ne 
fu , io con ciò giuftamente pretendo di rinnovare la memoria 
deir antichiflìma protezione di S. MicMe , che fin da tempi 
primieri è ftara riconofeiuta io quafi tutte le Chiefè di Napoli ; 
c fpecialmente nelle quattro antichifltme , cioè I. in S. An- 
gelo , o S. Arcangelo aMorfifa, oggi S. Domenico maggiore. 
If. In S. Arcangelo a Baiano. Ut. In S.Arcangelo degli Armieri , 
IV, tn S. Angelo all'Avena ;e nella chiefà lopraddetta di S. Am 
gelo a fegno : le quali tutte fon© aflai- più antiche del prelènte no- 
nro Duomo di Napoli . 

(a) Venne celebrata quefta Porta noo lólo' da tutti gli 
fcrittori Napoletani , ma anche dagli Stranieri ; e tra’ Francefi 
la commendarono Pietro Bayle nel fuo Dizionario Critico, e 1' 
Autore Anonimo del libro- intitolato ; La guidi des Extrangert, 
cioè l’opera con quefto titolo , Icritta in Italiano dal noftro Po»»- 
pto Serneìli, tradotta poi iit Franco fe da- Antonio Buie fon. Urra 
Porta cDnfimile vedeu ancora qui in Napoli nel Frontefpizio 
della Chiefa di S, O’/ot Evangelifta de’ Signori Pappacoda , eh’ è 
a fianco della porta piccola di S. Giovanni Maggiore . 
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ed hanno i loro vani dì figura quadra , con di 
Apragli archi acuti, e tutte anch’ effe di marmo. 
Hanno quefle gli fiipiti, e gli architravi tutti piani^ 
contornati da una fempHce cornice ne* lati cfteriori; 
e della ncHa maniera fono gli archi, detti Gotici, che 
appoggiano fopra gl’ architravi a vivo degli liipitiy 
ed anno le pietre , dalle quali fon formati , a due 
colori, cioè bianche di marmo y e rojfc dì porta f anta. 
Nel mezzo poi di elTi archi, cioè in quello della di- 
ritta dell’ ingrefso, fi vede una flatuetta, rapprefen- 
tan;e S.Afpreno \ e nell’ ahro quella di S.^^ttanafin. 
Finalmente fulla punta dell’arco della porta, eh’ è 
a fmijìra deH’entrata, evvi un piccolo tondo col mez- 
lo buffo del SS.^alvittorCy che ha un libro in nrano j 
nel quale fono fcolpite le note parole fum Im: 
wand/’ j titolo un tempo della fteffaChiefa . In quel- 
la poi dèlia diritta vi è un piccolo quadrato, in 
cui è fcolpita a baflbrilievo una rrora, con varj pez- 
zetti di marmo colorito , per indizio della confa- 
graziane della Qbiefa medesima . [ t3* Date qui un oc- 
chiata al rame della Vort» , e propriamente alle duo 
picciole porte laterali . ]' 

Inoltr-e fopra la gran porta vi è il fineffrone" 
principale della gran Nave della Chiefa ; la cui 
luce è divifa da una colonnetta di pietra nel 
mezzo , che foffiene degl*" archetti , del guffo pur 
detto gotico ; c fopra le due porte piccole , che le 
fono a fianchi, vi fono altre dtie fineftre di confi- 
mile figura , che danno lume alle due navi mino- 
ri'. E per ultimo nel due lati della //ff/ar/i vi 

foi 
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ibno due Torri [d] , eh’ eranq già desinate per 
campaaiii, ed anche oggi abbellite , come fi dirà in 
appreflb.^Ma egli è ormai tempo di venire a de- 
ferì vere, Emineniijftmo Signore^ tutto quello, che di 
bello , e di elegante finalmente ci avete a' noftri 
giorni fatto vedere , con inefplicabil gradimento , 
ed approvazione . DE- 


(a) La noftra Chlefa Cattedrale era prima fituata in mezzo 
a quattro Torri Quadre , all’ ufo di fortezza : ma le fabbriche , 
che fi fon fatte di poi dattorno t ne hanno già occupate due ; e 
le altre due , che rimangono , veggonfi quah nafeofte . 


Avvertimento primo . 

Chi volefle fenza molto incomodo vedere la forma de’ ca- 
ratteri Franco gallici majufcoli , fimili a quelli, in cui fa fcol- 
pira la dividta iferizione in verfi Leonini full’ architrave della 
maggior porta del noftro Duomo, come fi è detto apag. 
potrà dare un occhiata alla iferizione , che fi legge nell’ architrave 
della porta della Chiefctta di S.Niccola a Pozzo bianco dei- 

largo , o piazza di S- Giufeppe de' Ruffi : la quale iferizione feb- 
bene fia del fecole Xlll. , non già del principio del XV , qual 
è quella del Duomo ; fu ella nondimeno elprefla coi confimili 
caratteri Franco gallici maiufcoli, che in quella ftagione ufavanfi 
negli atti pubblici , e privati : e leggefi appunto così =s Anno Do- 
mini M. CC. LXXXL Menfe Marcii none JndiElionts Regnante 
Domino nojlro barolo Dei grada Jerafalem-O" Sicilie Rege 
fundata con/lruBa Ó" edificata fuit ijh Eccfefia per Ma^ìfirum 
Henricum ditlum Barar prediili Dammi Reg>s Clercum CT fa- 
miHarem ac Stipendi ariorum Regiorum mag'firum in bonore Bea- 
ti Nicofai St'pendiariorum , Si poffono vedete ancora i caratteri , 
che lóno nel campanile di S- Qbiara • 


Avvertimento fecondo. 

Chi volefle una maggiore intelligenza della Iforizione, che 
leggerà fotte del Rame della Facciata qui anneSb, potrà vedere 
r ultimo foglio di qucfto libretto . 


< 
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DESCRIZIONE 

Del nuovo abbellimento ^ fatto nel fronti fpìxto , offa 
' facciata {a) del Duomo, 


I ; 

Ìr,|3‘ X 


XIV. TL profpetto di quefta noftra Cattedrale, ccv 
me ben fa f^o/lra Eminenza Reverendìjfmay era 

an>' 


(a) Erano le antiche chicle fituate con h Faccia airorien^ 
te; e perciò il Frortri/pixio delle chicle vien detto Facciata ; 
cioè perchè la chielà , olila 1 ’ Alur maggiore , era fituata coti 
le fpalle all’ oriente , c la porta grande ad occidente . E perchè 
la cbiefa vlen confidcrata come nn corpo Umano , il capo fi è 
la tribuna , olfia 1 ’ Aitar maggiore ; le braccia fono I due Cappel* 
Ioni ; Il corpo fi è la Nave di mezzo ; i piedi la porta grande ; 

f icrclò il capo della chielà riguardava \' oriente, orna il levante', 
a mano diritta il fettentrione \ la llnillra il mezzodì ;i piedi fi- 
nalmente , oflia la porta maggiore, il ponente. Il coftume poi de’ 
Criftiani, per ordine degli Appoftoli, per non convenire con i Giu- 
dei , era di orare rivolti ad oriente , olfia levante : e perciò feb,- 
brlcavano le chlefe con le Porte , che avelTero la Facciata verlb 
ponente , olfia occidente , per poter cosi orare con la faccia verfo 
Oriente . Forlc ciò coftumolfi, perchè il Signore nelle Icritture è 
chiamato Oriente , e creator della luce-, o perchè Ge>u fjrifto mo- 
rì con le Ipallc all’ oriente : e perciò noi lo adoriamo di fac- 
cia, riguardando l’ oriente ; ed ometto di addurre qui altre riflef- 
lloni confimili. Tale dunque era il fito delle Facciate delle anti- 
che chiefe, prima del comando di Diocleziano ; il quale le fe 
tutte diroccare, con far perdere anche tutte le fcritture, che vi 
conlèrvavano i Crilliani . Rifacendoli poi fotto il gran Conjìantino, 
non fi badò ^iù a tanto ; e indifferentemente fi fabbricarono con 
la Porta maggiore or verfo oriente , or verfo occidente', e ciò 
ancora per chiuder la bocca a Gentili , che diceano, i Crilliani 
effere adoratori del Sole ; ed i Alanicfldi , come dice S. Ago. 

, afferivano, che G C. era nel Sole.ee. Veggafi S. Tommafo 
nella a. p. q. 84. art. 3. E non voglio ometter qui di ricorda- 
re a chi legge , che quello S. nollro Cittadino , e Dottore Ieri- 
veva, e dettava qui in Napoli, appunto nel mentre fi ampliava 
il prefente Duomo , il quale tiene il fuo afpetto , olfia facciata 
verfo 1’ 0(c dente. 
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gl Dijcrizione del nuovo abbellimento 

anticamente nella’ già narrata maniera adornato ; 
e le deferitte tre Fotte , con i fincftroni fopra di 
loro , ne riempivan quaficche intieramente tutta la 
crtenfìone , così in larghezza , che in altezza ; 
rclìando così tutto quanto Io i'pazio della intera Fac- 
ciata in un muro piano, di opera quadrata, e pro- 
prio di quella maniera, che fu da Fitruiio appel- 
lata Isodoma (a). Or un tal Frontifpi%jo perchè tut- 
to era di quella ftruttura , che oggi cemunemente 
dicefi Gotica (b) , ma in verità deve dirli Franco- 
gallica^ giacché fatta fui gu Ito Francefe^ e nc’ tempi 
appunto degli Angioini noftri Re ; egli non era mica 
imperfetto , come taluni erroneamente credettero, ma 
era di tutto punto finito , compiuto , e terminato (c) . 
Anzi conviene qui fapcrfi,che in tal guifa appunto fab- 


{a) Tali fono ancora tutte le altre opere antiche , che fi ofler. 
vano qui in Napoli : come è quella della nominata Chiefà di S. G/o; 
Evangeltjìa de’ Signori , eh’ è allato alla porta piccioli 

di S, Giovanni Maggiore ; com’ è la facciata di S. Chiara ( dove 
iùlla porta di fuori dirimpetto alla Porteria, ora de’PP. Rifor- 
mati , merita rifleflìone quel fojfito , che elee in fuori , tutto 
di pietre molto ben commefle) ; com’ è quella altresì dif. Lo> 
renxo , ed alcuni Palazzi , e portoni ugualmente antichi . 

ih) Perchè i Goti duraron poco in Italia , nè fecero alte* 
razione o nelle Icicnze , o nelle arti, perciò delle fabbriche vc’- 
ramenté Gotiche, o non ve ne fono anatto , o ve ne fono po* 
chilfime . Volgarmente però tutte le fabbriche un pò antiche di* 
confi Gotiche ; ancorché tutte fieno fui gufto Franeeje , infro* 
dotto in Italia da’ tempi di Carlo Magno in poi : onde piò 
giuftamente altri l'appellano Franco-galliche . 

(c) 11 cortefe Lettore fara forlcquì una giufla diffcoltà col 
domandare , come mai fi poffa credete, che la Facciata delncflro 

Duo- 


Digitized by Goog 



f 
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bricavanfi k facciate delle Chicfe in qué’ tempi ; 
cioè con pietre quadre o di marmo , 0 di tufo 4 
la qual maniera fu detta anche «rr«x;m/no, vale a dire, 
fcoverta , e femplice , c fenza farvifi quella , che noi 
diciamo volgarmente tonaca^ o ftucco al di fopra . 
Or perchè erano le già dette Porte ^ ed i fineftroni 
fopra di quelle, appunto di-una tale architettura , qual 

:£ era 


Duomo era di tutto punto finita, compita, e terminata , fe vi erano 
tanti buchi 1* un dopo 1' altro , e 1* un lòtto l’ altro , che facea 
una moftruolità all’ occhio, e-moftrava una opera imperfètta, e 
da compirfi un giorno 1 A quella giullillìma dimanda io rilpon* 
do con brevità , con dire primieramente , che gli antichi trafan- 
davano quelle pulizie , e ummetrie , che oggidì tanto piacciono; 
come li può vedere qui in Napoli medefimo fpeclalmente nella 
Facciata, e in tutte le muraglie della Ghiefa Ai S. Chiara, e nel di 
lui CiWi^/;«ì/e,ch’ è pur pieno di buchile di lumi ingredienti lènza 
ordine . Lo Hello oflèrvall nella Facciata della teftè mentovata chiefa 
di S. do: Evangelifta , allato alla porta piccola di S. Giova». 
IH Maniere ; la quale .è piena ancora di buchi , lulciati così 
lènz’ordine , ed in cui il dilègno della Porta è confimile a quel» 
lo di Ibpra delcritto del noHro Duomo . Lo HelTo vedeli ancora 
nella Facciata della Chielà di S. Pietro a Majella , e nel cam- 
panile di S> Luigi di Palazzo; lo HelTo nella Facciata del Ca- 
lle! di Capuana , volgarmente detto della Ficaria . Anzi la Fac- 
data del magnifico Palazzo di S. E. il Signor Principe di Sti. 
giiano nella parte fuperiore .è tutta piena £ buchi ; ancorché quel 
palazzo non lì a cotanto antico : così pure in quello di S. £■ il 
Signor Duca di Gravina in quafi tutt’ i lati lè ne veggono ; cosi 
nel Palazzo del Signor Principe di Colubrano al di lopra; e così 
ancora nel Reat Patazzo alcuni , perchè gli altri furono otturati ec. 
Onde pare , chelilalciavanopercolè, che potevano accadete nelle 
fabbriche, o ne’ cafi di crollamento.,o di treinuoto ; vale a dire , per 
poter lubito facHmentelòccorrerlcr non avendo allora la facilità di 
farque’,che no^diciamo gli «»<//>/, per le fabbriche. Quindi affai 
probabilmente io credo., Ae tutti que’ buchi , che nella Facciata 
del Duomo fi vedevano, furonvi Ipecialmente fatti dopo il tre- 
muotodel 1455, allora quando H covette riHorar tutta : e che poi 
il lafcìarono per nn cafo fimile , fè mai con l' andar del tempo 

foffe 
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era quella di tutto il perimetro de! ptofpetto ; per 

tal motivo faviamente pensò Vofira. Eminenza Re- 

%eren- 


foflc accaduto . Ed io bea mi ricordo, che Monfignor Ftlun- 
gieri dovette far chiudere alcune lefioni , che comparivano nel- 
la iftelTa F/?rr//»rtf , e que’ tanti buchi allora (èrvirono egregiamente. 

Oltracciò di molte cofe , che fi offervano nelle fabbriche an- 
tiche , oggi non fi comprende il perche: verbi grazia, q\id ganci 
di ferro, che fi veggono d’ intorno alla bafe del campanile di i". 
Chiara , ( e le ne veggono Ibli cinque , il (èfto è occupato da un 
lòlficto ) non fi fa , a che ufo potevano fervi re . Egli fi può di re , che 
forfè lèrvivano per mettervi de’ baftoni con degli apparati , e dom- 
irafchi ne’ dì fedivi, e di gala , elfendo S. Chiara Chiefa Re- 
già; o che ad altro u(b, a noi ignoto, erano dedinati. Forfè da 
qui a cinquecento , e mille anni i nodri poderi non capiran- 
no , a qual ulo mai potevan fervire quei lei anelli di ferro , 
che fono prelèntemente nella lècoada fafeia della deferitta Fac- 
data del Duomo ; ed anche que’ quattro , che fono nel Fron- 
tefpiz'o della Chielà de’ PP. Giroìamini : ma lo fapranna 
lólo’ le ritroveranno ne’ libri da m pati , che fervivano, e lèrvo- 
no a ligarvi le funi delle tende , che fi fituano per la pro- 
celfione del Corpus Domini ; nella quale intervenendo la Mae' 
dà del Re , conveniva così ripararla dal Sole . E come finora 
abbiamo olTervato della facciata del Duomo, così potrà dirfi an- 
cora di tutte le altre cofe antiche , come v.g. delle fletuc , 
che alle volte con facilita fi criticano , ed in cui taluni vo- 
gliono aggiungere , o levar quello , che 1’ artefice o vi le- 
vò, o vi aggjunfc con arte - Siccome accade , o accaderà , a 
cagion di elémpio , ne’ due grandi Angeli di marmo, poco fi 
fitiiati ne’ balaudri dell’ aitar maggiore della chiefa de’ PP- Giro- 
lamini, ( così detti qui in Napoli i PP- dell’ Oratorio , perchè 
S. Filippo Neri dimorò in Roma j. anni continui in S. Giro- 
lamo della Cariti , e da colà f pedì i primi Padri , fuoi compa- 
gni , Tarugi , Talpa , Carli, c Ancina ,z fondare qui in Napoli 
la Congregazione . Leg. le Memorie ijloriche del P. Marciano , 
Tom.it. pag. 12.15. e’I Celano T. i- p^g-^S- )'■ 1 « quali flatue,o 
Angeli, fon opere del noflro egregio fcullor Napoleitno D.Giufeppe 
S.ammartino ; il quale faviamente pensò di non aggiungervi le 
ali, per non ingombrar di troppo l’Altare, e per far comparire 
pi.i fvclta la lor figura : anzi fingendo quei due due interi 

caudtlten -, lù.'ia.Ti.Mte egli non licuò nelle lor Hiiullecosi det- 
te 
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verend/Jftma < 3 i adornare , e coprire di ftucco niar- 
morefco tutto il muro dcWz Facciata^ fui gulto pe- 
rò della iftefsa architettura antica, nè più , nè meno. 

XV.' Efegucndofi dunque i voftri venerati comandi 
dall’ Architetto dell’ Arcivefcovll menfa (a) venne 
in tre parti divifa' tutta la larghezza dell’ ac- 
cennato muro del profpetto con due lottili , mezze 
colonne ( te. Date qui un occhiata al rame della nuc- 
'va Facciata incominciando dalla parte di baffo ) ; le 
-quali racchiudono nel grande fpazio , che avvi 

E X tra 


te rornucopìe , ma li)ltanto la parte fupcriore di’ candelieri . 

Cotefte due belle fiatile di marmo furon fatte a Ipefè del P. 
Carlo Antonio di Rofa della medefima Congregazione , per cui 
grata ne rimarrà la memoria preflb de’pofteri . 

Ma qui fi dirà da taluno , giacché io afferifco, che la Faccia^ 
ta antica del nofiro Duomo era finita , compita , e terminata , 
perchè nbn lalciarla tal quale , -cioè, di pietre quadre naturali ben 
^ommefie , come già fece il Ch, Architetto D. Lui/^i Vanvitelli 

3 uando dovette accomodare T efteriore della fuddetta chicli 
e’ Signori Pappacoda a ^.Giovanni Maggiore , dov’egli altro non 
ordinò di fare, che mettere delle pietre quadre della ifiefla gran- 
dezza , e colore ? Sicché cosi avrebbe potuto anche ordinare il 
nofiro Eminentijjimo Cardinal Arcivefcovo. A quello io rilpon- 
do , che si: ma elTendo il gufto prcléntc tutto diverlb, e tutte 
le Facciate delle chicle di Napoli clFendofi rinnovate lù quefto 
fare ; perciò dovendoli accomodare , e ripulire la Facciata del 
nofiro Duomo fi filmò di farla in maniera , che ritenefle del 
dilègno antico , ma avelTe ancora del moderno : onde levato 
queir ofcuro del color della pietra naturale , e lùprappofiovi il bian- 
co dello ftucco, fi rende ffe cosi più allegra, e luminolà quella piaz- 
za, la quale dapprima era lenza dubbio più tetra, e malinconi- 
ca • £ di fatti ella è ora allegrilTima, e luminofiilìma, eflendo 
roncarli a ciò ancora i PP. dell’ Oratorio , c?he furono i primi 
a lèguir l elèmpio di fua Eminenza , con liibito far imbian- 
care il Fyoniijpi^io di quella parte della lor Congregazione , 
che riguarda la Facciata ifielTa del Duomo • 

(a) Il Signor D. Tomma/o Senefe, 
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tfa di loro , la porr» maggiore col gran fineftrone, 
che rè al di fopra, per dar lume alla nave gran** 
de della Chiefa , e le due di marmo, ben Iavo>' 
rate ,e con ifcrìzioni delle quali' una vedefi alla fìni<- 
flra deir ingreflb in clTa Chiefa’ , fattavi mettere 
dall’ Eminentifiimo Cardinal Filomarini (a) con le Tue 
arme , in occafìone della nuova confegrazione da lui ' 
fattane ; e compofta , per quanto fi crede , dal' 
eh. Letterato , e Giureconfulto Francefeo de Petrir,, 
nella quale fi legge così 

\AJianius- . Pbilamarinus' 

S. R. E, Cardi n ali t 
^rchiepifcopus‘ . Neapolitanut 
Pontificale . Templum 
Carolo /. Ór //.- 

^ndegavenjlbus . Regihut . ExtruBùm' 

Solemni . Ri tir » Confecravit 
Die XXyiII. ^prilis 
^nno .■ MDCXLII^, 

c l’altra è quella poco fàfìtuata alla diritta dcll'ingrefsoj ' 

con 


(a) Fu il Cardinal Filomariai tfomo ^ntO, dottò , e pru^ 
dente: poiché in tempo della rivoluzione di Napoli di Tomma- 
fo Aniello ^ volgarmente detto Mafaniello, teppefi condurre cod 
bene col popolo , nell’animo di cui queirEminentillimo Cardina- 
le avea gran dominio . In cafa dell’ Eccellentili Signor Duca 
della Torre , della ifteffa nobiliflìma famiglia , tuttavia fi con- 
ferva un manoferitto del C.h.Chioccarelli , che fii dal lodato C/jr- 
dinale impiegato a diftendere la fioria àe'Vefcovi di Napoli , 
e la Genealogia della fua illullre Cala; ed ivi fimo molte altre 
cofè notabili. 
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Cton* l’ arme di l^ojlra Etnin. Reverendìfs, (à) j coll’ 
altra ifcrizione ultimamente comporta dall’ Ch. D. 
Benedetta Rocco , Prete e Confeflbr Napoletano-,- 
nella- quale fi legge ancor cosi : 

Jojepbus' . Maria. Capycìui'. Zurlo 
S. R. E. Cardmatis 
j4nbìepifcopus . Neap. 

Incboatum . j4nt e . jdnnos .■ CC^I^CXXl.- 
Templi . Limen . Et . Faftìgium . jibfolvit 
Gràduf . Fecit , Turres . Ornavi^ 

Nfc . Gotbica . Delevit 
FJrbis . Senefcentis . Monumenta- 
• .Art'tum . Perennitati 
jih. MDCCUOCXÌnìf. 

■ te altre due parti pòi, che fono nello fpaziò' 
frale dette colonne, e. quelle fituate nell’ eftrcmità,* 
o fieno gli angoli della Facciata mcdefima , con- 
tengono le due porti minori ^ già di fopra defcrit-' 
fé , con- i fineftroni corrifpondenti fopra di loro, 
deftinati per dar lume alle piccole navi di efsa Chiefa.- 
Or conforme per la fua lunghezza tutto il divifato’ 
FrontifpÌTjo \tdcCi òWifo in rrrptfr/v; così anche nel- 
la lua altezza' in altrettante parti egli vcdcfi con- 



(/») Tutto il Pubblico ben fa , aver ordinato’ Sua Emi- 
ttenza , di rion- «lettfrfi nella- ripulita T'acciaia alcun’arw/» fua , 
c quella, che era ftata porta nel difegno dall’ Architetto Ibt'o al- 
finertrone, la fe fubito levare : e con fòmma difficoltà condifeefe, 
che fi metteffe fopra la- nuova Ifcrizione , fòlamente per far fini- 
metria con quella del Cardinal Filomarini- 
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proporzione divifo . La prima viene limitata dall^ 
altezza deir architrave della porta maggiore j il 
quale continuando dall’ uno , e dall’ altro lato 
della porta medefima , e per tutta la cftenfione della 
Facciata , forma un ornatidìmo fregio con alcuni 
emblemi deìh B.Fergine (a), ed alcune ame gentili- 
zie , tutto di travertino* com’ è altresì tutto il bafa- 

mcn- 


(a) Cioè y ghlrlancW di Rolè , ftelle , mezze lune , « 
torrette : alludendoti ai titoli , che la Chietà dà a Maria San- 
tilTlma , chiamandola : Rofa myftica ; Turrn Davidica : Stella 
matut/na : Fuìchra ut Luna : 

Le arme gentilizie poi , o fieno feudi , che veggonfi fu la 
Porta piccola alla diritta nell’ entrare per la Porta di mezzo, 
vanno diftinte cosi. 

Quelle, che fono vicine alla Torre , fono deU’Illuftrimmo, e 
ReverenditEmo Capitolo Napoletano. 

Q^uelle, che fono in mezzo, fono della famiglia Buoncom- 
pegni . 

Quelle , che veggonfi vicino alla porta grande fono della 

famiglia Piccolomini . - y , *" • » n 

Le arme , e feudi , che veggono fu la Porta piccola alla 
fmiflra nell’entrare in chiefa, vanno diftinte cosi; 

Quelle, che fono vicine alla Torre', fono della famiglia r/»- 
reffa , e propriamente dell’ Arcivefeovo di quella Città di Na- 
poli Oliviero Caraffa , che fu anche Prefidente del S.RC. 

Quelle, che fono in mezzo , fono del Pontefee Paolo IL 
che allora viveva . 

Quelle finalmente , che veggonfi vicine alla Porta granae , 
fono della Reai d' Aragona, e propriamente del noftro Re 

Ferdinando primo. ^ n -r • 

Tutte quelle, rifpcttahili famiglie contribuirono alla rifaz o- 
ne della noftra Cattedrale di Napoli , dopo f orribil tremuoto 
del 145 < 5 . 
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mento della Facciata (<»), che nella maniera iftelTa, 
e all' iftefTa linea del bafamento della Porta mag- 
giore ricorre dappertutto . Sopra poi le due Porte 
minori negli angoli , che rimangono tra gli archi 
diede, e'I divilato fregio^ vi fi veggono de’ gruppi 
di V2LT] Santi ConfvJJoYi ^ e Martiri y fatti di flucco a 
balTorilievo e così del pari vengono ornate le due 
parti laterali alla principale di mezzo nel primo ri- 
partimento (?■>. Date ora un occhiata al rame della 
Facciata , e propriamente al primo ordine di bajfo ^ 
cioè dal bafamento fino alt^ architrave), 

XVI- La feconda parte poi in tutto vedefi di- 
Ttribuita nella maniera ifiefsa , che la prima ; 
feguitando le medelime colonne, e dello fi efso dia- 
metro delle inferiori , fenza veruna diminuzione r di 
modo che ciafeheduna può dirfi una fola colonna per 
l’altezza di tutti e tre i ripartimenti , interrotta per 
cosi dire , o ripartita dai fregi, che ricorrono per 
tuttala Facciata. Or come in quefio fecondo 
timento , e nello fpazio di mezzo, entra tutta la ci- 
ma della Porta ma^niore , cioè dall’ arco di efsa 
fino alla punta triangolare , che ne forma il fini- 
mento ; cos'i in efso fecondo ripartimento non re- 

fiano 


M Qui il lettore deve avvertire, die folo il bafamento 
della Facciiiia è ci travertino , per dare a vedere, come col tem- 
po unta potrebbe venire , le i futuri Arcivclcovi vorranno ter- 
minarla . L' abbellimento prefente fu ordinato di flucco dal 
roflti> Cardinale per vederlo lulrito compito ; ed avn coflato 
più di dieci in dodici mila ducati ; nè per le fue circoflan-- 
2e potrà avanzarfi di più, per compirla della medefima pietra: 
ma tanto avrà ella in tal forma la durata per lèlfanta , e più 
anni . 
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4<3" ' Defctìxione del nuovo abbellimento'. 

ftano, che le due intercapedini de' colonnati, (òpra 
di' quelli delle porto rninojr/ ; le quali contengono 
ì due fineftroni , che jcorrifpondono fulle iltcfse 
por^e piccole . Quefii fineftroni fpn di figura bi^ 
lun^a , ornati con aìfarciamento ,di varie colon- 
nette, infieme aggruppate, e con i capitelli nella ci- 
ma di efse di fogliami, tutti di pietra travertino^ 
e fbno Itati meftj in yetro a lavorp , con ben forti 
telati di ferro. Negli angoli poi laterali agli arc(ti 
de’ fineftroni .veggónfi anche delle figure , lavorate 
a bafsorilievo di ftucco, di varj ^antì Martiri ^ Vefeo- 
viy è Confeffori. E finalmente quefto fecon- 

do ripartimento vieti coronato da yn fregio di pie- 
tra tufo, che ricorre per tutta la eftenfione della F^c- 
ciata^ lavorato a porzioni di cerchi , che tra di 
loro s’interfecano , ornati tutti di gigli) e di altri 
fiori a mezzo rilievo di ftucco e fopra ,quefto 
fregio fra poi appoggiata una gran cornice ,di tufo, che 
corona il fecondo^ e ferve come di bafamento del ter- 
gfl ripartimento. ( O* Date qui un altra occhiata al Rame 
della Facciata ^cioè dalC architrave fin fotta U finefiróne.) 

XVII. La ter%a parte ^ o ripartimento , c fimilmente 
divifo come il primo, e’I fcLCondo. Nello fpazio di 
mezzo, fra le colonne, che fono a vivo di quelle di 
fatto, vi è contenuto il gran .fineftrone,a piombo 
della porta maggiore, meflb in vetri a lavoro. L’ 
ornato degli ftìpiti di quefto fineftrone ( la luce del 
quale è di iìgyra quadra ), è un ammafto di varie 
colonnette Infieme colllgate , e di fàbbrica, riveftite di 
ftiicco, coi loro capitelli di fiorami di travertino. L’ 

archl- 
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Velici Tacciata del Duomo l 4* 

ftrcKi trave di eiTo fìnefcrone di marmo.antico, lavorato 
a porzioni di cerchi , nell’ inccrrecazione de’quali fono 
fcolpiti de'giglijcd altri fiori . Da fopra Tarchitrave 
fi erge l’arco acuto , che pofa fopra i due flipiti , 
e gira coH’ifteflo lavoro di quelli ; nell’ eftrem ita 
del quale fi vede un gruppo di fefìoni di fiori la* 
vorati di tufo . Nel mezzo di quello arco acuto-, 
ora detto ^oìico , vi è traforata un altra fineUra 
rotonda , che come il fineflrone dà anch’ ella Iti* 
me alla Nave grande della Chiefa ; ed è anche 
mefsa in vetri a lavoro , come il finellrone : ne- 
gli angoli poi, che rellano ai lati di quello tondo, 

U veggono varj ornati di fiori , anche di tufo ; e 
nella punta dell’ arco acuto , oHìa gotico , vi 
è fìtuata una tella di Cherubino di tufo, a tutto 
rilievo^ 

Sopra Tarco poi del fineflrone vi è anche un* 
altra finellra tonda, per la ventilazione del tetto, 
che copre la nave grande della Chiefa ; ed attorno la 
cornice di quello tondo vi è un ornato di felloni a 
fiori , tutto di tufo a rilievo * Laterali alle dette 
colonne , che racchiudono la parte di mezzo di 
quello terT^ ripartimento, fi veggono <lue triangoli , 
che fan cima ai due compartimenti laterali , dove 
fono fituate le porte, ei finellroni minori; due Iati 
de’ quali fono ornati di fogliami , come quello della 
porta maggiore j ed in mezzo di elfi fono due fi-nellre 
tonde , per lume di un loggiato coverto fopra le 
due navette della Chiefa y le quali fineflre fono an- 

F che *- 
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41 Defcri:i^one del nuovo abbellimento 

che mefse in vetro , ed ornate di puttini^ con de’ 
gigli nelle inani . 

XVIII. Finalmente tutto il finimento del FrontìfpU 

che vien formato da una cornice, che principia dai 
due iati delh Facciata flefla a piombo delle ultime 
colonne, e term^ina nel mezzo, a modo di un fron- 
tone , o rimenato , è tutto di tufo , e fotto di effo 
vedefi un fregio anche di tufo , lavorato a femi' 
cerchi, le punte di ciafeheduno de' quali vengono 
fodenute da fogliami / e nel mezzo di ognuno di 
qucfti femicerchi vedefi una tejìa di Cherubino . Per 
compimento poi delle ultime colonne della ifiefia Fac-r 
data vi fono due piramidi quadrangolari, con le loro 
bafi di un pezzo di travertino , appoggiate fopra 
due acroter; delia medefima pietra r 

£ qui conviene avvertire al lettore , che non 
fi ofTerva in mezzo dell'àpice della Facciata^ offia 
fu la punta efirema della medefima elevata la cro^ 
ce , perchè Vojìra Eminenza , fui dubbio, eh’ eflfen- 
dovi , e dar dovendo si vicina alla cupola del Tefo- 
ro , eh’ è ricoverta tutta di piombo , e di ferro , 
per cui molto fpefso vi cadono de’ fulmini , e delle 
faette,' farebbe fiato un mettere altro richiamo di 
danni , o di rovine, (a) 

Alla- 

(fl) Molti avrebbero defiderato nel giddeferitto Trontìrpiz-o 
i piani fèminati di empiemi , di ornamenti , o di facciate lavora- 
te a bugne piane , o rilevate , che farebbe fiato più fu l’ idea 
antica ; ma due colè non fecero dar efecuzione a quefio favio 
lèntimento del Ch, Architetto D. Pompeo SchiantarclU ; l’una fi fu 
il pefo, che fi irebbe dato alla già patita muraglia della Farcia- 
ta ; r altra la fpefa molto maggiore della fómma già preCfli» 
da Sua Ein»enza ad impiegarfi per un tal abbellimento. 


» 
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Conchiujione della preferite operetta 
Allato poi xlel fin qui ^efcritto profpttta^ fi 
veggono alquanto fporte in fuori due torri quadrane 
golari. In quelle fi è cofirutto il bafamento di tra- 
vertino, interrotto però da un cordone j e al difopra 
di efse vi è il finimento di cornici con i loro merli. 
Tutte le facce di efse torri fono lavorate a bu- 
gne piane , di ilucco tutto bianco; laddove il Pro- 
'/petto , o Facciata della Chiefa è tutta elegante- 
te rivefiita di ftucco marmorefco venato, {a) 

CONCHIUSIONE. 

XIX.T7R A dunque ben giuRoj Emìnentìfs/mo 

rf j il comun defiderio, di veder finalmente 
in ogni lua parte riabbellito con la dovuta eleganza, 
c macftà il Fronti/pi^jo di un Tempio così raguar- 
dcvole ; non meno per effef egli la Cattedrale dì 
quella popolatilfima, e gran Metropoli, che pcrcu- 
lìodire, e racchiuder in fe il facro preziofo depofito del 
torpOy ed il portentofo /angue del di lei principal Pro- 
tettore S. Gennaro ; cui Vojìra Eminenxa a tutta ra- 
gione profelTa una partirolar divozione {b) . A 

Fa Voi 


,(a) EfTendofi fin qui parlato del ripulimento , ed abbelli- 
mento del Frontifpizio , offia Facciata del Duomo deve faper 
il Lettore , per l’ intiera efattezza della nazion delle colè , che 
tutta la fpelà del ripulimento della porta di mezzo , dalla ci- 
ma fino al baffo , e tutte le rellaurazioni fono ftate fatte dalla 
famiglia de’ Minutcli, delle rendite della lor cappella gentilizia 
eh’ è nell’ Arcivelèovado . 

(b) Uno degli effetti di quella fingolar divozione di Sua 

Emi- 
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4f.- Concfùi^oite delU' 

Voi y Jopo la ferie di tanti illuftri Predeccflbrì (a) 
era dal Ciel riferbata quella sì pia, nobile^ e^defidew- 

raia' 


Emìntnxn vtrft» il Santo Tutelare fi è il calar con tutto l’ ac- 
compagnamento della liia Corte ogni Sabato nella Cappella del- 
Teforo , per udirvi ia pubblico la lànta mefia nell'Altare del- 
lànto . 

(a) Xa lene de’ Pref'eceffori di Sua Eminenza il'noftro* 
Cardinale, inctjminciandò però da Edippo Mmutold , che tanto' 
fipuoperù alla fai brica- del nofiró Duomo , di- cui in- quella opo- 
reta fi -parla , fi e la fegueiite , cioè : 


Filiepo Mmatoìo , creato I'*n. laSj. 
F- Giecomo da Viterbo r ere.an.i^OJi 
Umberto del MonteAureo cr.an.ijo8. 
Matteo- Filomaiini , crea. afi. ija». 
Bertoldo Urlino , crea. an. ijij. 
Anniblie Ji C«ccano,crea. an, ijftJ, 
Gàowanni Urfino j crea, nell’ an.ijaS. 
Bertrando di Meyfchcnelio crea. an. 
t^59* 

Pietro di Grazia , crea. an. rjdj. 
Bernardo di Bofchetd , crea;'an. i jdj. 
Bernardo di Rurhena, ere», an.i jd». 
Ludovico Bozzato, crea. an. ij78. 
Niccola Zànafio , creato an. i}8'4. 
Goglielntn Guindazzi , crea,an.i j8d. 
Errilo Minutalo Cariiinolt crea. an. 
ijS^r. 

Nicola Pagano , erta an. rjop. 
Giordano UrGao C.>rdin. crea, peli’ 
an. 1401. 

Giacomo de RolTi , crea. an. r^ic. 
Niocolò di Diano , crea. an. 1418. 
Carpare di Diano , crea. an. 14, -8. 
Hainaldo Pircicelli, Card. crea. an. 
.'45 «• 

Oliviero Caraffa , Cord, crea, nell 
an. 1458. 

AlelTendro Caraffa , crea. an. 1484. 
Vincenzo Caraffa , Cord. crea. an. 
1505. 

Fianceico Caraffa, crea. an. 1550. > 


Ranuccio Faroel* , Cèri. crea, ad.’ 


Gio: Pietro Caraffa, pòi Papa Paolo • 
IP. crea, an IH9* 

Alfonfo Caraffa , Cari, crea.an.1557.' 

M.rtio Caraffa, crea, an 1565; 

B'. Paolo S- Armo, Card, crea, an. 
iy7<5. 

Ahnibale di Canna', crea. an. 1578.' 

Alfonfo Gefualdo, Card. crea, an.' 

I spd.' 

Ottavio Aquiviva, Còti. crea, an.' 
1605. 

IJicio Caraffa, Card crea, an.idi j.' 

Frane. Buoncompagno, Card. erea.an, 
idzd. 

Afeatio Filotnatini , Card. crea, an.’ 
1841. 

Ionico Caraceiofo , Card. efea. an« 
1667. 

Antonio Pignatelli , poi Papa Inne- 
(inzo XII. erra. an. i68d. 

Giacomo Cantelmó, Card, crea, ad. 

idot. _ 

Francefeo Pignatelli , Card. crea. ad. 


■ '7°?* . ' . 

Giiffenoe Spirtelli,- Ceri. crea. an. 

Antonino Serfale, Card, crea, an. 


17^4- 

SeraGno Filangieri , erre. *"• t/7o. 

GIU- 
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P'ef£ntc operetta , 4^ 

rtita imprefa {a ) . l.a voftra Paftoral vigilanza ,1 e 
la voUra rara pìrtà l’han portata fubitamente al bra- 
mato termine di che rimarrà teneramente com- 
mollo, e pago il voUro caro,, ed amato Gregge . 

Con 



GlUSEPrE-MARlA CAPECE ZUROLO 


ÉUtto Arcivefrovo di Nàpoli /ri ló di Settembre i^t; 
t ai 16 di Dicembre detto flejfo anno creato Cardinale. 

( Leggete la pag. 6. e la not. lój ) 

Sicché da S. Afpreno primo Ve/covo di Napoli i fino ai' 
Aitano fio terzo, ed ultimo Ve(èovo,(òno ditquanta. Da Sireta 
poi , primo Arcìvefcovo , fino all’ odierno Arcivcfcovo Gìufeppe Ma. 
ria Capéce Zuroto,- fono fcjfanta due, che uniti al numero de* 
cinquanta, {ormano il numero di centododici tra Vefeovi , ed 
Arcivefeovi , e tra non Cardinali ,■ e- Cardinali che fin’ al'* 
^ornb d'oggi conta la noftra Chiefa Napoletana- 

li») 1 utt’ i prcdccelTori di Sua Éminenza fr (ègnalarono In’ 
lafciar di loro qualche memoria nella Cattedrale . 1 primi Vc- 
Icovi , ed Arcivelcovi fi adoperarono nella fabbrica* deila chiclay 
e negli ornamenti neceffarj , c- nelle fuppellettili per il decoro; 
della- cala di Dio qui' in terra , e delle làcre cerimonie . Il 
Cardinale Arcivcfcovo Ranuccio Farne/e fece fare il primo or* 
gano nella parte deW Fpi/ìola: quello poi nella parte del Eiian* 
gelo , lo fece fare il Card Arciv. Afeanio Filomarini . Il Card. 
Are- Decio Caraffa fece fare tutta il fofftto dorato, con quadri' 
dipinti da’più infigni Pittori Napoletanr, poiché nella Miw mag-' 
giore i tre Quadri fon opera di Fabrizio Santafede :-gli Ovati 
fono di Gio: l^incenw» Porli: quelli della crociera- fono* aru ora- 

dei Santafede , dell’ Imperato ,■ c d' altri -. Similmente riduffe- 
le fineftre nella forma , che ora fi vede* , e* fluceò la- Chlefa da 
fòpra gli archi in sù. Vi-fi-ce ancora lo ftupendo Batti/ìerio ,* 
che nell’ entrar in chiefa fubito fi vede- a mano finillrar tra»- 
fportandovi il fónte, che fi dice eretto da Coflantino . Vi fece* 
ancora il Cero con le fpAlliere di finilEmo marmo- >*con mez. 

ze* 
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Corchi bfofie della 

Con occhio attento ammireranno la efecuzlon di tal 
opera gli Stranieri non meno , che ì Cittadini ; 
€ tutti per la prezlofa voflra confervazione re- 
plicati voti porgeranno a quel fommo iddio, che 
in maniera così particolare vi deftinò a Padre , 
cd a Pallore di quello fuo fedelidlmo popolo y che 

ora 


ftatue che rapprefcntano i fanti Protettori , che poi tutto fu 
mutato dal fu Cadìrnal Giufeppe ipmellì , come già fi difle a 
feg.it.(a) li C/»ri Arciv. lantco Caracciolo, imitando il fuo gran 
predecelfore , con liberalità degna di fe, lìuccù tutta la Chiela , 
e 1’ adorno di Quadri con le ior cornici dorate .; ne’ quali fono 
dipinti ìSS.Appofloli , i Protettori della Città, ed i làcri Dorror/' 
della S.Chielà, dal noUro celebre Luca Giordani . E di più vi 
fece un bellliEmo apparato per tutta la Chiela, di dommafco ctemifi , 
frenato d'oro ,che colto quattordici mila Icudi, e l’ arricchì ancora di 
bellilTimi argenti . La Icala coverta per la quale il Card Arciv. cala in 
chie& per dentro la cappella , che diceli fondata dal gran Co- 
ftantino, e dedicata a S.Gìo' Battifta j, ora appellata di S> Gio- 
vanni in Fonte, dicefi , che fu fetta fabbricare dal Cardinal Ar- 
civ. Af canto Filomarinì, Dipoi il Card. Are. Antonio Pi- 
gnatelli fece mettere in iltucco tutta la fegrellia, e fece dipin- 
gervi nelle mura la Icric di futt’ i Vefeovi , ed Arcivefewi 
Napoleteni , incominciando da S. Afpreno . 11 Card. Are. Giu- 
feppe Spinelli fece l’ Aitar maggiore , levò il coro di mezzo la 
eniefa , e più altre cofe , di già notate alle pag. iz. 13 . Il 
Card. Are. Serfale rinnovò l’indorature dei due grandiorgani , c 
nelle comici de’ quadri, che fono in alto nella Nave di mezzo 
della chielà ; comprò due fplendori grandi di argento , per l' aitar 
maggiore; fece far di marmo tutte le bafi de’ Pilaftri ; e dopo 
fua morte della fua eredità fi fecero le grandi di noce alle 

porte di efla chiefe , e le leale tutte di travertino co’ loro ri- 

r ri di ferro alla porta piccola , che mena giù alla piazza, dov' 
la Guglia di S. Gennaro , L’ Arciv^cova Filangieri rinno^'ò 

con 
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preferite Operetta, ■ 47 

ora ^ 0 / con tanta foilecitudine , e con tanto amo- 
re indirizzate per le vie ficurc del Cielo {a) , Qual 
fìa dunque maraviglia , che 1’ oggetto voi Hate 
della fìima univerfale, delioirequlo , e della pro- 
fonda venerazione ? Che fìupire fe per fino 1 no- 
Uri amabilifiimi Sovrani Ferdinando IF. di Borbone^ 
e Maria Carolina cf ^uftria nudrifeono per voi tan- 
ta affezione , che non pofTono far a meno , an- 
che in pubblico., di dar fegni incontrafiabili del 
benevolo lor animose del buon concetto ,che merita- 
mente 


con grande fpefa , e diligenza tutti gli argenti dell’ aitar maggiore, 
fece i candelieri di argento del lècondo gradino, e fece più grandi, 
e magnifici i due Splendori , che Ibno nell’ aitar maggiore . E 
finalmente il noftro Cardinal ^reivefeovo Giufeppe Maria Ca- 
pace Zurolo , che il Signor Iddio conlèrvi per lunghi anni, oltre 
di più cole ficuate per decoro e polizia della Ch'eia , e co- 
moao de’ Signori Canonici , fatte con la direzione del vigilan- 
tillìmo, ed impegnatilfimo Signor Canonico D. Emanuele Cape, 
celatro, eh' è il deputato alla chielà, ci ha dato il piacere di far- 
ci vedere riabbellito il Fronti/pr^io della noflra Cattedrale, che 
da tanto tempo dcfideravali , e che avea Igopientato tutt’ i liioi 
predeceflbri . 

(a) Per comprendere, qual cura abbia Jm/» perle 

anime afecommelTe , balla folamente oflcrvare la fua gran fol- 
lecitudine, acciocché fieno ben illruite nella Dottrina Griftiana: 
motivo per cui , dopo il Degnillìmo D. Giufeppe Canonico f'i- 
naccia , elefle un Parroco di tanto zelo , qual e il prelcnte D. 
Donato di Liguoro . La fua prontezza , e carità di andar 

3 uafi ogni giorno di perfona ad ammIniArare il lagramento 
ella Crefìma , non curando nè il tempo cattivo , nè le lea- 
le Icomode , nè la povertà delle perfone . .Nulla dico del ve- 
ramente nobile , e criftiano fuo dilfintcreire ; e delle abbondan- 
ti limoline , che fa dividere ogni giorno pubblicamente , oltre 
le fcgreteje più altre cofe, degne di laudi immortali; le quali 
encomiarle, a lui, che le lodi abborrilce, è importuno il ridire: 
e l narrarle a voi. Lettor, cortefe , che le fapete , è oziolò il 
ricordare. 
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48 Conchiujìone della prefenfe Operetta. 

niente fanno della vojìra degninima , e rirpettabi- 
lillìma Perfona ? 

Or tra fatti cotanto grandiolì, come dovrò io con- 
chiuder quefta mia , qualunque fiafi, dedicatoria i 
Eccolo. Fattom’ innanzi all Eminenx^a Fojira Reveren~ 
d/fs/ma y le chieggo graziofo perdono del foverchio 
ardir mio in celebrar sì fievolmente una picciola 
parte de’ fuoi gran pregi : ma però mi Infingo, che 
almeno lodar fi venga il pcnfierc, fe non T opera, 
e la materia, fe non il lavoro ; ed a gloria mi 
aferiverò , fe talun , che mi legge , abbia a do- 
ver dire di me: magms tamen excidit aufis , E nell*' 
atto, che umilmente m’ inchino, per baciarla facra 
fua porpora ^ la priego della paterna fua benedizio- 
ne, e mi protefto con la più fincera fcima, e col 
più vero profondo ofTequio 

Di Vejìra EminetìT^ Reverendijfma 


VnUijs. Divotifs. ed Ubbidienti/s. fervo . 


ANNOTAZIONE. 

I L Giovane Lettore nel leggere a riicrlzione inciià fotto 
nel Rame della Facciata della noftra chiei'a Cattedrale , fi 
ftri fubito ricordato delle cinque doti dello ftil Lapidarlo; cioè 
della brevità , che vuole , che niente abbiaci di fuperfluo , e 
con poche parole, e con un fol periodo fi clponga tutto Delia 
Jcmplicità , che efcludc qu ifi tutte le figure , ogni giuocolino di 
parole, ogni arguziola,e tutti quelli ftudiati termini, ignoti al buon 
fecolo. Della cbiarexz,a , che comanda, che non fi ufino lenza 
una Ibmma neceilica certi termini, o antiquati, 0 troppo lotitani 

dal 
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dal comun ufo, ogni ambiguità, 'ci intralciamento di lènlò 
onde il Lettore non- debba più tofto fare V Indovino , che 1* in- 
terprete della ^Ilcrìzione . Della ir ^ , che deve rilucere nel- 

la maeltà dell clprcflione , che niente deve ammettere di efilc, 
<u tenue di minuto , e che al Leggitore lafcia penlarc aicun che di 
piu, che le parole non modrano-. HtW Eleganxa , la qual con* 
iute pratipalmente nella icelta delle parole . nell’ ufo de’partici- 
PI affoluti , e di certe formole lafoiateci dagli antichi nelle lor 
iMide, e nel congningimento di un fenfo coll’ altro per via di 
Matte parcelle. ( Leggete gl’indici Gruteriani , Muratoriani ^ 
^ntam Cc. Leg. Matteo Egizio- 1’ Ab. Guido Ferrari-, l’Ab. 
Zaccarta, nelle Jnftit. Antiq. Lapid. L’ Ab. Morcelli J/ì/o/b* 
Jtnpttonum Latinorum CTe. ) Con la norma di quelle regole 
il e diretta 1 ifcrizione nella maniera , che già fi legge , cioè 

. Front . Templi . Maximi . Neapolitani 
A. Fbtltppo . Capkto . Mjtntulo . Archiep. ante . annot . prope 
CCCC^ odJiruSla 

Deinde . a . Gentili . ejut • Henrico . Cardinali . juteeffore 

anno . wrcCCC. VÌÌ. 

Infignit , portae , adiiBione . nobilitata 
Tandem . ab . Jojepho . Capicio . Zurulo . Qard. Archiep. 

anno.M. DCC. LXXXpìn. 

Opere . teSorio . exornata , et . dedicata 


Verfo 1 . fi è detto ante annot prope c^C « perché le fiibbriche 

non fogliono eflere opere di un fol anno , ed anche per abbrac* 
aare i lavori d’ amendue i Minutoli . 

Verfo 3 . adjìruda , che vale fabbricata appreflb , clTendo la fae- 
ctata unita al tempio. 

Verfo 6 . Jnpgnii piuttoflo , che qualunque altra parola ; giacché 
molti alle volte Ipcndono affai , e non fanno caie infigni . 
Vetio 6. Nobilitata ,'c a chi non piaceffe quella parola , pò- 
trebbe forrogar quell’ altra , cioè Decorata . 

Verfo p. Opere teRorio , fi vuole alludere all’elegante Jiuccò 
marmórelco , col quale è abbellita la Facciata. 

\ erto q. Dedicata , (econìo gli autori dello llil lapidario lignifica 
foopnre la labbrica, e metterla in villa; il che conviene alla 
facciata di già finita . ctc. 
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Per comnne intelligenza ; 


TaecìttM . Del . Tempio . Maffimo . Napoletano ^ 

Da . Filippo . Capere . Mmutolo. Arciv. preffo . a . CCCC. 
anni . fa • fabbricata 

Dipoi . dal . parente, di. Lai. Errin . ^ Cardinale . fmeeffore 
nell" anno * ^ CCCC. VII. 

Coir agf[iunta . delF . in/igne . porta . nobilitata 
Finalmente . da . Giufeppe . Capere * Card. Arciv. 

nell'anno DCC. LXXXVUl. 

Con . lavoro . di intorrico . abbellita . e . /coperta . td. pubblico 



■AVVERTIMENTO. 


P Erchè a pag.i. e 3. nel darfi contezza al pubblico dell'Ope* 
ra . che dovrà ulclr alla luce lui noliro Protettor S.Gen. 
naro, ajvifà in più erudite Converfazioni « per la fretta della 
fiampa non fi avvisò, come le medefime converfazioni , che fi 
tengono tra’l Fore/liere incredulo ^ ed il Napoletano Cattolico, 
tutte finiranno con un complimento , ora in Francefe , ora in 
Ifpagnuolo , .on in Tedefco , ora in Portoghefe , ora, in Napo. 
tetano, ora in Latino, ora in Greco , ora finalmente in Profa , 
ed ora in Verfo : come ancora tutte le fpefe fatte nella Cappella del 
Te/oro, e la nota di tutt' i regali prefèntati al.S. Protettore , e 
fpecialmente quelli dati dal noftro Religioflimo Re Ferdinan. 
do ÌV e della nofira amabiliflìina Regina Maria Carolina. Così 
eziandio per la medefima fretta non fi notò nel Catalogo de’ mol- 
ti Rami , che fi vedranno ncU’annunziata opera , il rame del 
fanto , veftito alla Greca ; egli è di dovere , che il cortefe 
Lettore ne fia ancora prevenuto, giacché la nazìon Greca prò- 
felfa gran divozione al noftro fanto Tutelare . E perchè lùp- 
pongo. curiofità nel giovane Lettore, anticipo a far vedere un 
tal rame -di S- Gennaro , feduto e veftito all’ ufànza Greca, cioè 
col pallio pendente dal collo , ed in atto di benedire con 
la diritta mano alzata , e tenendo il pollice , oflìa il duo grof* 
fo, ed il dito anulare , cioè quello dell’ anello, piegati , e un\^ 
infieme ; e le altre tre dita poi, cioè l’indice, quel di mez- 
zo, ed il mignolo, olFia il più piccolo, alzati, e dijlefi. O* 
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